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L’avvocato Geronimo La Russa

è stato confermato alla guida 

di Automobile Club Milano. 

Lo ha deciso, all’unanimità, 

il Consiglio Direttivo dell’Ente 

composto, oltre che da La Russa, 

da Paolo Longoni, Pietro Meda, 

Enrico Radaelli e Pierfrancesco 

Gallizzi in seguito alle elezioni 

dello scorso 23 giugno.

“Anche per il quadriennio 

2022-2026 - spiega Geronimo 

La Russa - lavoreremo per 

favorire politiche che coniughino 

le esigenze degli automobilisti 

a quelle della città e più in 

generale del sistema della 

mobilità. 

Tutto ciò collaborando con le 

Istituzioni per far prevalere il buon 

senso e non posizioni ideologiche 

inutili e anacronistiche”. 

“Infine - conclude Geronimo La 

Russa - ci sarà sempre massimo 

impegno per sostenere il settore 

sportivo con i tanti appassionati 

che fanno parte del nostro Club”.

GERONIMO LA RUSSA

Confermato Presidente 

dell’automobile Club Milano
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L’Autodromo di Monza 
compie 100 anni. Fu 
costruito a tempo di record 
in soli 110 giorni nel 1922 
per ospitare - il 10 settembre 
di quell’anno - il 2° Gran 
Premio d’Italia. Da un secolo 
è la “casa” del Motorsport 
italiano, F1 in testa
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MUSEO ALFA ROMEO

“Alfa Blue Team”, una collezione privata 
di auto del Biscione con la dignità di un 
museo. In un capannone alle porte di 
Milano oltre 120 esemplari raccolti da un 
gruppo di appassionati in 50 anni
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La marca di Borgo Panigale entra in 
grande stile nel settore delle grosse 
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molto “tecnica” e curata nei particolari.
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EDITORIALE

MONZA, LA FORZA DI
UNA STORIA GLORIOSA,  
VERSO IL SUO SECONDO 
SECOLO DI VITA 

GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 
AUTOMOBILE CLUB 
MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

S
ono molto lieto e lusingato di 
comunicarvi che il Consiglio 

direttivo di AC Milano mi ha 
confermato Presidente per i 
prossimi quattro anni. Ringrazio 
i colleghi Pietro Meda, Paolo 
Longoni, Enrico Radaelli e 
Piefrancesco Gallizzi con cui si 
è costruita in questi anni una 
squadra vincente, laboriosa e 
compatta. 
Ringrazio i Soci che hanno 
sostenuto le nostre candidature e 
che hanno partecipato numerosi 
alle votazioni di fi ne giugno 
dimostrando di apprezzare il 
nostro operato. 
Sarà mio impegno, nel rispetto 
della tradizione di un Ente che 
abbraccia ormai quasi 120 anni 
di storia, lavorare ancor più 
incessantemente per offrire 
sempre nuovi impulsi allo 
sviluppo del motorsport, alla 
difesa del diritto alla mobilità di 
tutti i cittadini, alla necessità che 
i nostri spostamenti avvengano 
sempre all’insegna del rispetto 
della sicurezza stradale e 
dell’ambiente.
La passione per i motori ci porta 
a sostenere sul nostro territorio 
manifestazioni prestigiose, in 
questo numero si racconta della 
seconda edizione del Milano 
Monza Open Air Motor Show a 
cui abbiamo contribuito, a gestire 
con effi cienza l’uffi cio sportivo 
che rappresenta un punto 
di riferimento insostituibile 
per piloti e organizzatori di 
manifestazioni sportive, e, 
ovviamente, a proseguire nel 
nostro impegno per lo sviluppo 
e la valorizzazione delle attività 

connesse all’Autodromo 
Nazionale Monza.
Quest’anno il Tempio della 
Velocità compie 100 anni: un 
anniversario che festeggiamo 
ripercorrendo la sua gloriosa 
storia -  iniziata nel mese di 
settembre 1922 – caratterizzata 
da tanti campioni e vetture 
che dalla cronaca sono passati 
direttamente alla epopea dello 
sport mondiale. E’ il destino 
di chi si impone nelle gare 
che si svolgono a Monza, a 
partire da chi si è aggiudicato 
il Gran Premio d’Italia che qui 
si è tenuto per 88 edizioni, da 
Pietro Bordino che vinse su Fiat 
fi no a Daniel Ricciardo su Mc 
Laren. Passando da vittorie a 
noi molto care come quelle del 
Cavallino rampante, fra cui mi 
piace ricordare in particolare la 
doppietta del milanese Alberto 
Ascari negli anni Cinquanta e le 
cinque affermazioni di Michael 
Schumacher.
Monza è la casa della Formula 
1, delle Formule più popolari 
e prestigiose, del Motorsport. 
Centro, oltre che del tifo più 
appassionato, della ricerca e 
dell’innovazione tecnologica. 
I suoi 100 anni  vanno 
adeguatamente celebrati, con 
la volontà di gettare le basi 
dell’impianto protagonista del 
suo secondo secolo di vita. 
Un lavoro impegnativo e 
complesso a cui Automobile 
Club Milano, che nel 1922 
ebbe la capacità e la forza di 
costruire l’impianto in soli 110 
giorni, darà sempre il suo fattivo 
contributo.  
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100 
anni fa, proprio in questi 
giorni, esattamente il 

24 agosto del 1922, venne inaugurato 
uffi cialmente l’Autodromo di Monza, 
la cui costruzione fu voluta e attuata 
dall’Automobile Club di Milano, con lo 
scopo di celebrare il 25° anniversario di 
nascita dell’Associazione. 
A fare gli onori di casa, alla presenza 
di autorità civili e sportive, piloti ed 
esponenti del mondo dell’auto, furono il 
senatore Silvio Crespi e Arturo Mercati, 
rispettivamente presidente e direttore 
dell’ente che promosse e fi nanziò 
l’opera attraverso la neonata “Società 
Incremento Automobilistico Sportivo” 
(S.I.A.S.) a capitale interamente privato, 
tutt’ora esistente.
Pochi giorni dopo, il 3 settembre, la 
pista fu “battezzata” con la prima corsa, 
in cui gareggiarono le “vetturette”, che 
fu vinta da Pietro Bordino con una Fiat 
501 SS modello corsa. L’8 settembre 
scesero in pista le motociclette del 
Gran Premio delle Nazioni conclusosi 
con il successo di Amedeo Ruggeri 
con la Harley Davidson 1.000 e di 
Ernesto Gnesa con la  Garelli 350 due 
tempi nella classe 500. Finalmente, il 
10 settembre, furono di scena le auto 
da Grand Prix, di cui diamo conto 
nell’articolo seguente. 
Era la prima volta in Italia e una delle 
prime volte nel mondo che i bolidi 
motorizzati si cimentavano in sfi de 
sportive su un terreno riservato e loro 
proprio. Un traguardo di modernità. 
Ma l’annuncio della costruzione di un 
nuovo impianto destinato alle corse 
motoristiche - terzo al mondo dopo 
quello inglese di Brooklands del 1907 
e quello americano di Indianapolis 
del 1909 – aveva fatto sensazione già 

LA COSTRUZIONE DELL’AUTODROMO DI MONZA

1922
la nascita di un mito
L’Autodromo di Monza compie un secolo di vita. Voluto dall’Automobile Club 

Milano, esso segnò il passaggio al moderno Motorsport. Fu il terzo 
impianto fisso costruito al mondo ed è la pista più antica e più veloce della F1 

Testo di Paolo Moroni – foto Archivio AC Milano e AC Varese

Si procede ai lavori di sterramento. L’opera fu completata in soli 110 giorni

Il primo simbolico colpo di piccone del febbraio 1922. 
Sono presenti il pilota Felice Nazzaro, sulla destra in maniche di camicia, 
e il costruttore Vincenzo Lancia, secondo alla destra di Nazzaro.
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA

a inizio anno quando ne venne data 
notizia per la prima volta. Si trattava di 
un’opera d’avanguardia che segnò uno 
stacco tra l’epoca pionieristica durante 
la quale le competizioni si sviluppavano 
sulle strade ordinarie, e l’istituzione 
dei canoni dello sport motoristico come 
oggi li conosciamo. 
Quando l’architetto Alfredo Rosselli 
fi rmò il progetto del circuito forse non 
immaginava che esso sarebbe diventato 
un protagonista di livello mondiale 
di numerosi capitoli della storia 
dell’automobilismo e del motociclismo 
e che la sua creatura avrebbe avuto così 
lunga e felice vita. 
La pista di Monza è infatti la più antica 
ancora in funzione della Formula 1, 
erede delle corse delle macchine da 
Gran Prix. 

GARE E PROVE TECNICHE

L’esigenza fondamentale che spinse i 
dirigenti del club degli automobilisti 
milanesi a decidere di impegnarsi 
nell’impresa fu quella di avere un 
impianto fi sso e autonomo da destinare 
in primis alle competizioni, ma anche a 
prove sperimentali e collaudi delle varie 
Case costruttrici nazionali in rapido 
sviluppo.
Primo problema da affrontare fu il 
reperimento di un luogo adatto alla 
bisogna. Furono prospettate varie 
ipotesi tra le quali la brughiera di 
Gallarate, dove oggi sorge l’aeroporto 
della Malpensa, e l’area milanese, allora 
periferica, della Cagnola. Si decise 
invece per il Parco della Vila Reale 
di Monza - allora affi dato all’Opera 
Nazionale Combattenti - che poteva 
valersi di un’ampia area in un parco 
recintato, non distante da Milano e con 
facile collegamento ad essa.
In fase preliminare si pensò ad una 
pista di velocità e ad un anello stradale 
affi ancati dello sviluppo complessivo di 
14 Km con un preventivo di 6 milioni 
di spesa. 
Il primo simbolico colpo di piccone 
venne dato il 26 febbraio 1922 alla 
presenza del celebre pilota Felice 
Nazzaro e del costruttore ed ex pilota 
Vincenzo Lancia. Ma pochi giorni 
dopo, l’iniziativa fu bloccata dal 
sottosegretario alla Pubblica istruzione 
per motivi di “valore artistico, 
monumentale e di conservazione del 
paesaggio”. Pur tra le polemiche in 
qualche modo la situazione si sbloccò 
e in seguito alla riduzione delle 

Per facilitare e velocizzare il lavoro dei circa 2 mila operai fu allestita una 
piccola ferrovia di servizio lunga 5 chilometri con 2 locomotive e 80 vagoni  
operai

In alto, il primo progetto dell’architetto Rosselli con due piste affi ancate 
e uno sviluppo di 14 km che fu bocciato per il suo impatto ambientale.
Qui sopra,  il disegno defi nitivo rimasto praticamente immutato dal 1922.
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LA COSTRUZIONE DELL’AUTODROMO DI MONZA

dimensioni del progetto (tracciato 
modifi cato e portato a 10 Km) alla fi ne 
di aprile arrivò il benestare per i lavori. 
Il cantiere fu aperto il 2 maggio 1922 
con l’impegno di “terminare i lavori 
in tre mesi” come si impegnò a fare 
il determinato e volitivo ragionier 
Mercanti. 
Ci vollero 110 giorni, circa tre settimane 
in più, ma il ritardo non pregiudicò la 
tempistica e fu comunque un record. 
Per l’impresa furono impiegati 2 mila 
operai e altro personale, 200 carri, 
30 autocarri e venne costruita una 
piccola ferrovia Decauville lunga 5 km, 
con 2 locomotive e 80 vagoni, per il 
movimento dei materiali. 
Vennero smossi 150 mila metri cubi di 
terra, pavimentati 100 mila metri quadri 
di nuove strade, erette sei tribune 
in legno e muratura sul rettilineo 
d’arrivo con una capienza di 1.000 posti 
ciascuna, più la Tribuna d’onore da 3 
mila posti e varie tribune e gradinate 
lungo il percorso per altri 10 mila posti.
A lavori non ancora ultimati la pista 
venne testata il 28 luglio dai piloti Pietro 
Bordino e Felice Nazzaro a bordo di una 
Fiat 570. 

IL PROGETTO DEFINITIVO

Il tracciato disegnato dall’architetto 
Rosselli prevedeva un anello per l’alta 
velocità con due curve leggermente 
sopraelevate su terrapieno alte 2,6 mt 
con un raggio di 320 mt.,  racchiuse da 
due rettilinei di 1.070 mt ciascuno. 
La sua lunghezza era di 4,5 km. La 
velocità massima consentita di 180/190 
Km/h. Questo ovale venne sostituito 
nel 1955 dall’Anello di alta velocità in 
cemento armato a curve sopraelevate 
(tutt’ora esistente, ma praticamente 
inutilizzato) che venne realizzato anche 
per creare condizioni di corsa simili a 
quelle di Indianapolis e rilanciare la 
sfi da tra americani ed europei. 
Cosa che però non prese mai piede, 
nonostante le due “500 Miglia di 
Monza” del 1957 e 1958. 
La pista stradale aveva invece uno 
sviluppo di 5,5 km con curve di diverso 
raggio (da 90 a 600 mt) e larghezza 
massima di 12 metri. I due rettifi li 
erano collegati a sud dalla “curvetta” 
di 155 mt di raggio. Le due piste si 
intersecavano  mediante un sottopasso, 
in zona “Serraglio”.L’assetto originario 
dell’impianto fu  ritoccato, i percorsi 
delle gare  mutati, le strutture tecniche 
e di accoglienza aggiornate, ma il 
disegno della pista è praticamente 
immutato da 100 anni. 

1955: la veduta aerea della zona sud dell’impianto con la curva sopraelevata 
del nuovo anello di Alta velocità all’esterno e , all’interno, la nuova curva sud 
del tracciato stradale denominata Parabolica 

In alto, la costuzione delle curve su terrapieno di 2,6 metri. Sopra, si compatta il 
fondo stradale nel punto di incrocio delle due piste nella zona del “Serraglio”
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100 anni fa, il motorsport 
italiano trovò casa. La 

trovò a Monza, nella fantastica cornice 
del Parco della Villa Reale, il polmone 
verde recintato più grande d’Europa. 
In quel luogo sono stati scritti capitoli 
indimenticabili della storia delle corse 
che nelle monoposto da Gran Premio 
trovarono la massima espressione. 
Monza-Autodromo (e viceversa), un 
iconico binomio famoso nel mondo. Forse 
il più evocativo per le gare d’auto. Le 
due ruote hanno infatti avuto nel tempo 
un legame forte, ma discontinuo, con 
quell’asfalto e quelle curve, mentre tra le 
auto da corsa e l’Autodromo l’attrazione 
non si è mai spenta. Fatale fu il primo 
incontro tra la giovanissima e avvenente 
pista e gli affascinanti bolidi da Grand 
Prix, bisnonni della nostra Formula 1. Era 
il 10 settembre 1922. L’attesa per quella 

UNA CORSA NELLA STORIA 

100 anni 

di Gran Premi
92 edizioni, 87 a Monza. Nel 1922 nasce la leggenda

Testo di Paolo Moroni – foto Archivio AC Milano

 1922   Pronti a partire con il meccanico a fi anco, da sinistra, Bordino (Fiat), DeVizcaya (Bugatti), Meregalli(Diatto)

1923   Doppietta di Salamano  e Nazzaro con le Fiat 805. Terza l’americana Miller 
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA

grande “novità” era fortissima e pari 
solo a quella per il rinnovato duello tra le 
macchine italiane e francesi, contrapposte 
da forte rivalità sportiva, ma anche 
nazionalistica. Segnatamente Fiat contro 
Ballot, Bugatti, e Roland-Pillain con il 
corollario delle britanniche Aston Martin 
e Sunbeam. L’ultimo confronto, avvenuto 
due mesi prima nel GP di Francia, decretò 
il dominio della 6 cilindri, 2 litri da 92 cv 
torinese, la 804, pilotata dall’asso Felice 
Nazzaro. Nonostante il fatto che alle prove 
della gara italiana si fossero presentati solo 
in 10 su ben 38 iscritti (forse in gran parte 
scoraggiati dalla superiorità delle Fiat) e 
fossero annunciati in griglia 8 partenti, 
dopo l’abbandono delle Austro Daimler 
in seguito all’incidente mortale occorso 
in prova al loro pilota Kuhn, le cronache 
dell’epoca raccontano di 100 mila 
spettatori assembrati attorno al tracciato: 

un record per un evento sportivo.  Oltre 
alle Fiat di Nazzaro, Bordino e Giaccone 
erano in gara due Diatto e due tedesche 
Heim. In più l’unica vettura che in teoria 
avrebbe potuto contrastare le 804, ovvero 
la Bugatti di De Vizcaya che però non 
era stata preparata specifi camente per 
l’occasione come ebbe a riconoscere il 
costruttore italo-francese Ettore Bugatti.
Infatti non ci fu storia. Sul tracciato di 10 
Km da ripetere 80 volte stravinse a quasi 
140 orari di media Pietro Bordino con 
quasi 10 minuti di vantaggio su Nazzaro 
e quasi 20 su De Vizcaya che nel fi nale fu 
persino ostacolato dall’invasione di pista 
del pubblico che stava portando in trionfo 
il vincitore. 

A MONZA 88 EDIZIONI SU 93

Questo fu il memorabile esordio del 
Gran Premio a Monza, il secondo della 

sua storia iniziata l’anno precedente a 
Montichiari, nei pressi di Brescia, che nel 
suo secolo di vita giungerà quest’anno 
a quota 88 edizioni su 93, con quella a 
venire, dato che solo quattro GPI furono 
disputati altrove oltre al primo del 1921.
Ripercorriamo per episodi ed eventi 
salienti la sua storia. 
Nel 1923, a testimonianza dell’importanza 
anche mediatica già acquisita dall’evento, 
fu Benito Mussolini, da meno di un anno 
Capo del Governo, a sbandierare la 
partenza a sorteggio, “diritto e imperioso” 
(come scrisse un giornale dell’epoca), delle 
14 macchine in gara tra cui la temibile 
americana Miller, ma senza le Alfa Romeo 
dell’eclettico Giuseppe Campari, baritono 
oltre che pilota, e di Antonio Ascari 
assenti in segno di lutto per la morte in 
prova del compagno Sivocci. 
Stessa distanza dell’anno prima, 800 km, 

1924  2Il vincitore Antonio Ascari (Alfa Romeo P2) riceve 
il saluto del fi glio Alberto che vinse 2 GPI e 2 Mondiali negli   
anni 50 e morì a Monza nel 1955, a 37 anni come suo padre 

1934   La vincitrice Mercedes-Benz W25, (8 cilindri da 300 cv) 
partì con Caracciola, ma poi passò a Fagioli. Dietro ad essa un’Alfa 
(in gara con Varzi, Trossi, Chiron) e la Maserati di Nuvolari

1950   Nasce la F1. L’Alfetta domina: cinque vittorie su cinque 
GP. Monza è il sesto, l’ultimo. Il favorito e capoclassifi ca è Fangio, 
ma si ritira. Il suo compagno Farina vince il primo Mondiale

1932   Un disinvolto Nuvolari verso la partenza sull’ Alfa P3, 
da 200 cv e solo 750 kg. Dopo l’esperienza dell’anno precedente, 
la corsa fu ridotta da 10 a 5 ore con un solo pilota per macchina 
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UNA CORSA NELLA STORIA

e sempre Fiat favorita con un nuovo 
modello ancor più potente, la 805 a 8 
cilindri sovralimentata, affi data a Carlo 
Salamano che vinse davanti alla Fiat di 
Nazzaro e alla Miller di Murphy, ma con 
distacchi molto più contenuti dell’anno 
prima. Nel 1924 invece la Fiat non scese 
in pista e il tricolore passò nelle mani 
dell’Alfa Romeo con le straordinarie P2 
da 200 orari. 
Con una di esse vinse l’impetuoso 
Antonio Ascari che, in testa fi n dal via, 
a metà corsa fu seccamente invitato 
dal direttore di gara (e direttore 
dell’Automobile Club Milano) Arturo 
Mercanti a moderare la sua arrembante 
e pericolosa guida, pena la squalifi ca. 
Ma il pericolo, e il lutto, erano in quei 
tempi sempre in agguato.  
La Mercedes di Zborowski uscì infatti 
di pista alla curva di Lesmo e il pilota 
morì.  La Casa tedesca fermò le sue 
macchine e dietro Ascari terminarono 
le altre tre P2 di Wagner, Campari e 
Minoja. Bis della P2 l’anno seguente con 
il conte Brilli-Peri e Campari, secondo, 
che respinsero le pretese della celebrata 
americana Duesenberg sbarcata in 
Europa in cerca di gloria forte dei 
successi di Indianapolis. Il varo di un 
nuovo regolamento che limitò cilindrate 
e potenze, al fi ne di ridurre i rischi, 

causò nel 1926 e nel 1927 una crisi di 
partecipazione. Nel ’26 la lunghezza 
della gara venne ridotta a 60 giri, 
 e vinse Louis Charavel, soprannominato 
“Sabipa” (“non lo so”), con la Bugatti. 
L’anno dopo i partenti furono 
addirittura sei; le Miller e le Duesenberg 
d’oltreoceano riprovarono a conquistare 
l’Europa, ma furono ancora battute da una 
francese, la Delage di Benoist. 

LA TRAGEDIA DI MATERASSI

Nel 1928, con vetture tra i 550 e i 750 
chili, debuttarono a Monza due grandi 

piloti provenienti dal motociclismo, 
Nuvolari e Varzi, che giunsero terzo e 
secondo dietro la Bugatti di Chiron, il 
primo con una Bugatti da lui stesso messa 
a punto e l’altro con una P2 privata, 
di proprietà di Giuseppe Campari. 
Ciononostante i partenti furono 22 con 
anche Maserati, Talbot, e Delage e con 
piloti come Borzacchini, Maggi, Chiron, 
Brilli-Peri, Maserati, Brivio e Materassi. E 
fu proprio quest’ultimo, trentacinquenne 
toscano già campione d’Italia e titolare 
di una propria scuderia, il protagonista 
in negativo della corsa. Forse un errore 

1955    La vincitrice Mercedes W196 di Fangio, sulla destra, esce in vantaggio dalla Sopraelevata; Moss, con l’altra Mercedes 
esce dalla parabolica. Il tracciato di 10 km era composto dalla pista stradale e dal nuovo anello di Alta velocità da 280 orari

1963   Al via scattano Hill-BRM e Surtees- Ferrari. Vinse Clark con la Lotus Climax
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1966   L’arrivo vittorioso di Scarfi otti con la Ferrari 312: ultima accoppiata tricolore

1971   Volata fi nale di Gethin-BRM primo con 9 centesimi su Peterson e 18 su Cevert

GPI disputata nel pomeriggio, persero la 
vita uscendo di pista sulla stessa macchia 
d’olio, prima Campari e Borzacchini e 
poco dopo, 50 metri più avanti, anche il 
polacco Czaikowsky. Da allora il circuito 
originario di 10 km fu abbandonato. 
Nella seconda metà degli Anni 30 salì 
in cattedra la scuola germanica con le 
avanzatissime Auto Union e Mercedes 
pilotate da assi teutonici come Caracciola, 
Stuck, Rosemeyer che tra il ’34 e il 
’38, ultimo Gran Premio prima della 
guerra, infi larono 5 vittorie consecutive 
debolmente contrastate dall’Alfa Romeo 
evolutasi nella P3, a volte, ma non sempre, 
sul podio. Da ricordare nel GPI del 1938, 
la terza e ultima vittoria, del grande 
Nuvolari, alla guida però della fortissima 
e rivoluzionaria Auto Union P. Wagen 
con motore posteriore.
Nel 1937, invece, il Gran Premio d’Italia 
fu disputato sulle strade periferiche 
di Livorno (Circuito dell’Ardenza) 
soprattutto per compiacere infl uenti 
personaggi politici originari di quella città.

IL DOPOGUERRA E LA F1

Con la pista danneggiata dalla guerra e 
in via di ricostruzione, il Gran Premio 
fece tappa a Milano (1947 – Circuito 
della Fiera) e a Torino (1948 - Parco del 
Valentino). Monza riaprì i battenti nel 
’49 mettendo in luce una nuova coppia 
vincente: la Ferrari e Alberto Ascari, 
vincitore sulla stessa pista dove, 25 anni 
prima, aveva trionfato suo padre Antonio.
Nel 1950 si cambiò passo e iniziò l’era 
moderna, la nostra era: nacque la Formula 
1 con un campionato mondiale riservato 
ai piloti. Il GP d’Italia fu il sesto ed ultimo 
della stagione. Ad esso spettava il compito 
di assegnare il primo titolo iridato. Con 
la squadra delle tre “F” (Fangio, Farina 
e Fagioli) e le debuttanti Alfette che 
avevano vinto tutte le gare e con Manuel 
Fangio in testa alla classifi ca, seguito da 
Fagioli e Farina. Dopo il ritiro del favorito, 
ebbe la meglio Giuseppe Farina davanti 
a Serafi ni/Ascari su Ferrari e a Fagioli 
sull’altra Alfetta. A Farina e alla Casa del 
Biscione la soddisfazione di vincere il 
primo Mondiale di F1. 
1951: sesta e penultima prova del 
Campionato. In prima fi la quattro 
fuoriclasse, due con l’Alfetta da 1,5 litri-
compressore, Fangio e Farina, e due con 
la inedita Ferrari 4,5 litri-aspirata, affi data 
ad Ascari e Gonzalez. Ascari e Fangio 
diedero vita ad un duello avvincente, poi 
al tredicesimo giro l’argentino si fermò a 
causa di una gomma danneggiata. Vinse 

Archivio Fotografico Automobile Club Milano

di guida o forse un guasto meccanico 
causarono l’uscita di pista nel rettilineo 
d’arrivo della sua Talbot che piombò tra 
gli spettatori causando la morte di 27 
spettatori, oltre al pilota e 21 feriti. Una 
tragedia che fece tremare il mondo delle 
corse. Nei due anni successivi il Gran 
Premio venne infatti sospeso e sostituito 
da gare con vetture di formula libera. Il 
Gran Premio d’Italia tornò nel 1931, ma 
con un altro lutto, quello di Arcangeli 
dell’Alfa in prova. La corsa fu disputata 
sulla distanza delle 10 ore ancora con 
vetture di cilindrata libera e con una 
coppia di piloti che si alternavano alla 
guida. Vinse la coppia Campari-Nuvolari 

che con l’Alfa 8 cilidri-2.330 cc. percorsero 
1.550 km, mentre la Bugatti 51 di Varzi 
e Chiron si ritirò. I due piloti dell’Alfa 
erano però partiti su due vetture diverse e 
con altri compagni, ma furono accoppiati 
in corsa dopo il guasto della complicata 
Alfa A 3500 bimotore di Campari. Il 
GPI del 1932, con gara di 5 ore e un solo 
guidatore, fu ancora dell’Alfa e ancora di 
Nuvolari davanti a Fagioli con la Maserati. 
Nel 1933, sui 500 km, gli stessi due 
protagonisti si scambiarono macchine e 
podio: Fagioli, primo con L’Alfa; Nuvolari 
secondo con la Maserati. Purtroppo gli 
standard di sicurezza rimasero spesso 
carenti e nel 1933, nella gara di contorno al 
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Ascari. Secondo Gonzalez e terza l’Alfa 
Romeo di Bonetto/Farina. Fu il primo 
importante trionfo della Ferrari anche 
se alla fi ne l’Alfa e Fangio vinsero il 
Mondiale. Il 1952 e il 1953 furono gli anni 
di Alberto Ascari campione mondiale 
con la Ferrari 2 litri aspirata del nuovo 
regolamento. Fu e resta l’unico italiano 
iridato. 
Nel ’52 il pilota milanese giunse a 
Monza con il titolo già in tasca, ma vinse 
ugualmente con lo stratagemma dei 
serbatoi supplementari che gli permisero 
di superare la Maserati di Gonzales 
ferma ai box per il rifornimento mentre 
era in testa. Anche l’anno dopo il duello 
mondiale Ferrari/Maserati si risolse a 
favore del Cavallino sempre con Ascari 
campione mondiale, ma a Monza fu la 
macchina del Tridente a prevalere con 
l’irriducibile Fangio che balzò in testa 
all’ultima curva dell’ultimo giro dopo 
l’uscita di pista di Ascari che aveva 
dominato. L’argentino ebbe comunque 
modo di mostrare il suo valore a Monza 
vincendo con la Mercedes e con maggior 
merito il Gran Premio nei due anni 
successivi (1954-1955) e conquistando 
quattro allori iridati consecutivi fi no al 
1957, gli ultimi due con la Lancia D 50/
Ferrari e con la Maserati dopo il ritiro 
della Mercedes. Curioso l’episodio del 
GP del ’56 in cui Fangio, dopo il ritiro 
per guasto, poté contare sulla generosità 
del compagno di scuderia Collins che gli 
cedette la sua macchina (tra colleghi di 
scuderia era possibile) e giunse secondo 
dietro alla Maserati di un astro nascente 
inglese, Stirling Moss, pilota di gran classe 
che salì sul podio del mondiale sette volte 
in sette anni, tra il 1955 e il 1961, senza mai 
vincerlo.  

FERRARI CONTRO TUTTI

Moss vinse anche l’anno dopo, sempre 
davanti a Fangio, inaugurando la lunga 
stagione dei tanti piloti e delle tante 
scuderie inglesi vincenti, quelle che Enzo 
Ferrari, con maligno aplomb, chiamava 
“assemblatori” perché utilizzavano motori 
di altre marche e non costruivano tutto 
in casa come la Ferrari. Dopo la vittoria 
di Tony Brooks con la Vanwall nel ’58 
(seconda la coppia  Hawthorn -Ferrari, poi 
campioni mondiali) e ancora di Moss con 
la Cooper nel ’59, la Union Jack del Regno 
Unito continuò a sventolare a lungo 
negli anni 60 con BRM, Brabham, Lotus e 
McLaren, quasi tutte vincitrici a Monza, 
e con campioni mondiali, come Graham 
Hill, Jim Clark, John Surtees, contrastasti 

di tanto in tanto dai successi della Ferrari, 
sola contro tutti, come nel ’60 e ’61 con 
l’americano Phil Hill. Il 1961 monzese 
viene purtroppo ricordato per uno dei 
più gravi incidenti di corsa mai avvenuti. 
Al secondo giro la Ferrari Dino 156 di 
Wolfgang von Trips, entrò in collisione sul 
rettilineo opposto, prima della Parabolica, 
con la Lotus di Jim Clark. La vettura 
inglese riuscì a fermarsi nell’erba senza 
troppi danni, mentre la Ferrari del tedesco 
decollò andando a sbattere contro la rete 
di protezione del pubblico. Nell’impatto 
morirono 14 spettatori e con loro il pilota, 
sbalzato fuori dalla macchina. La Ferrari 
si riprese nel ’64 con John Surtees, già 
beniamino del pubblico monzese per via 
dei 7 titoli conquistato con la MV Agusta, 

1973   Peterson primo con la Lotus. Lo svedese vinse a Monza anche nel ‘74 e nel ‘76 

1985    26 macchine al via. In 1° fi la Senna e Rosberg, ma Prost vinse gara e mondiale 1996   Prima “monzese” di Schumacher 

UNA CORSA NELLA STORIA
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che è stato l’unico pilota mondiale a 
due ruote e in F1. Ancora Ferrari nel ’66 
con l’ultima e ormai lontana, vittoria di 
un pilota italiano, Ludovico Scarfi otti, 
torinese, 33 anni, nipote di Gianni 
Agnelli, che vinse quasi a sorpresa in uno 
squadrone di cui facevano parte Bandini 
e Parkes con la formidabile 312, 2 litri – 12 
cilindri da 370 cv.
Nel ’67 debuttò in F1 un motore 
destinato ad un grande successo tra gli 
“assemblatori”, il Ford V8, 3 litri, elaborato 
dalla Cosworth, ma nell’Albo d’oro di 
Monza scrisse il suo nome ancora John 
Surtees che con la pesante, ma potente 
Honda, quasi un’intrusa in Europa, 
batté in volata la Brabham-Repco di Jack 
Brabham. Con la monoposto nipponica, 
fece il pari tra tanti albionici, la francese 
Matra nel ‘69, nata dal connubio tra il 
motore Ford e il fuoriclasse Jackie Stewart 
al primo dei suoi tre mondiali.
Gli anni 70 si aprirono con l’exploit 
dello svizzero Clay Regazzoni, il “pilota 
viveur” della Ferrari, ma anche con un 
altro lutto. In prova morì il tedesco Jochen 
Rindt che era in testa al campionato e al 

quale venne assegnato il titolo mondiale 
post mortem perché nelle quattro gare 
restanti nessuno lo superò in classifi ca. Il 
GPI del ‘71 fece segnare una media record, 
oltre 242 km orari, una velocità pericolosa 
per i grupponi che si formarono e che 
l’anno seguente favorì l’installazione delle 
cosiddette chicane di rallentamento. 
Dopo i quattro successi della innovativa 
Lotus di Colin Chapman (che tra l’altro 
avrebbe inventato l’effetto suolo nel 
1978), prima con l’emergente brasiliano 
Emerson Fittipaldi nel ’72 e poi con 
lo svedese Ronnie Peterson nel ’73 e 
’74 (che vinse con la March anche nel 
’76, intervallato nel ’75 ancora dal duo 
Regazzoni-Ferrari) e ancora nel ’77 con 
l’americano Mario Andretti, nel 1978 ci 
fu un altro tragico incidente che innescò 
lunghe polemiche: subito dopo la 
partenza Ronnie Peterson, di nuovo sulla 
Lotus, rimase prigioniero della sua auto 
in fi amme dopo una carambola tra varie 
auto. Nel tardo pomeriggio, in un clima 
pesante, la corsa riprese e la vinse Lauda 
con la Brabham. Peterson morì il giorno 
dopo all’ospedale di Niguarda. In seguito 

a ciò la Svezia proibì le corse d’auto sul 
proprio territorio. Gli anni 70 si chiusero 
con il ritorno della Ferrari dell’accoppiata 
Scheckter-Villeneuve, primo e secondo sia 
nel Gran Premio che nel Mondiale del ’79.
Gli Anni ’80 si aprirono invece con la 
momentanea “fuga” del Gran Premio 
a Imola, mentre la scena della F1 fu 
dominata da McLaren, che conquistò sei 
mondiali e quattro vittorie a Monza, e 
da Williams (tre Mondiali e due vittorie 
monzesi) con, a latere, Brabham (due volte 
mondiale e una volta regina monzese. I 
piloti sugli scudi furono Piquet, Prost, il 
redivivo Lauda e sul fi nire del decennio 
Senna. Sulla pista brianzola fi nì al primo 
posto in due occasioni (’81 e ’82) la 
Renault che aveva aperto la strada ai 
motori turbo fi n dal 1977, inizialmente con 
scarso successo, ma in seguito imitata da 
varie scuderie tra cui la Ferrari. 
Con una Turbo del Cavallino, 
l’indimenticato Michele Alboreto, il 
“bravo ragazzo” di Rozzano sfi orò il 
titolo mondiale nel 1985 fi nendo secondo 
dietro a Prost, mentre Gehard Berger, 
vinse il GPI dell’88 quasi a voler onorare 
la scomparsa del “Drake” Enzo Ferrari, 
avvenuta poche settimane prima.  
Anche negli anni 90 continuò il duello 
mondiale esclusivo tra McLaren 
e Williams con l’intermezzo nel 
mondiale (1994 e 1995) della Benetton  
di Schumacher, un pilota che avrebbe 
segnato il decennio successivo con 
altri 5 titoli iridati consecutivi (2000-
2004) e 5 vittorie a Monza tra il 1996 e 
il 2006 sempre con la Ferrari. Il tedesco 
fu “scortato” dal coequipier Rubens 
Barrichello sul podio di Monza nel 2002 e 
2004 e lasciò il suo primato nelle mani di 
Alonso (2010). E dopo il grande Schumi, 
arivò un altro giovane tedesco, Sebastian 
Vettel, che conquistò Monza tre volte – tra 
il 2008 e il 2013 – con la Toro Rosso, poi 
diventata Red Bull. Gli anni più vicini a 
noi sono quelli dell’incontrastato dominio 
della Mercedes che con Lewis Hamilton 
(6 volte) e Nico Rosberg (1 volta) ha 
conquistato 7 titoli iridati consecutivi 
(2014 – 2020) mentre a Monza ha vinto 5 
volte nello stesso periodo.
Negli ultimi tre anni si sono avvicendati 
sul podio più alto Leclerc (Ferrari – 2020), 
Gasly (Alpha Tauri – 2021) e Ricciardo 
(McLaren – 2021).  
Resta solo da chiedersi chi vincerà 
quest’anno e se qualcuno riuscirà a battere 
il record della F1, oltre 372 km/h, stabilito 
da Juan Pablo Montoya con la McLaren.                                                     
nel 2005                                                        

2008   Vettel è stato il più giovane vincitore in F1, battuto da Verstappen nel 2016

2018   Sul podio, Hamilton e Bottas, 1°e 3° con la Mercedes; 2° Raikkonen su Ferrari
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ALBO D'ORO DEL GP D'ITALIA 

ANNO VINCITORE VETTURA
MEDIA 
Km/H

1921 J. Goux Ballot 144,737

1922 P. Bordino  Fiat 804 139,855

1923 C. Salamano Fiat 805 146,502

1924 Antonio Ascari Alfa Romeo P2 158,896

1925 G. Brilli-Peri Alfa Romeo P2 152,596

1926 L. Charavel Bugatti 39 138,202

1927 R.  Benoist Delage 144,298

1928 L.Chiron Bugatti 35C 159,898

1930 A. Varzi Maserati 150,444

1931 Campari/Nuvolari AlfaRomeo Monza 155,775

1932 T. Nuvolari Alfa Romeo P3 167,521

1933 L. Fagioli Alfa Romeo P3 174,740

1934 Fagioli/Caracciola Mercedes W25 105,175

1935 H. Stuck Auto Union B 137,080

1936 B. Rosemeyer Auto Union C 135,352

1937 R. Caracciola Mercedes W125 131,310

1938 T. Nuvolari Auto Union D 155,726

1947 C.F.Trossi Alfa Romeo 158 113,194

1948  J.P. Wimille Alfa Romeo 158 113,263

1949 Alberto Ascari Ferrari 125 169,039

1950 G. Farina Alfa Romeo 158 176,542

1951 Alberto Ascari Ferrari 375 185,916

1952 Alberto Ascari Ferrari 500 177,090

1953 J. M. Fangio Maserati A6GCM 178,130

1954 J. M. Fangio Mercedes W 196 180,218

1955 J. M. Fangio Mercedes W 196 206.791

1956 S. Moss Maserati 250 F 208,787

1957 S. Moss Vanwall 193,563

1958 T. Brooks Vanwall 195,077

1959 S. Moss Cooper Climax 200,177

1960 P. Hill Ferrari 256 212,534

1961 P. Hill Ferrari 156 209,387

1962 G. Hill B.R.M. 198,940

1963 J. Clark Lotus Climax 25 205.575

1964 J. Surtees Ferrari 158 205,634

1965 J. Stewart B.R.M. 209,961

1966 L. Scarfi otti Ferrari 312 218,748

1967 J. Surtees Honda RA 300 226,119

1968 D. Hulme McLaren Ford M7 234,022

1969 J. Stewart Matra Ford MS80 236,523

1970 C. Regazzoni Ferrari 312b 236,698

1971 P. Gethin B.R.M. P 160 242,615

1972 E. Fittipaldi Lotus 72D Ford 211,812

1973 Peterson Lotus 72D Ford 213,449

1974 R. Peterson Lotus 72E Ford 217,920

1975 C. Regazzoni Ferrari 312 T 218,034

1976 R. Peterson March 761 199,749

1977 M. Andretti Lotus JPS 78 206,014

1978 N. Lauda Brabham Alfa 207,525

1979 J. Scheckter Ferrari 312 T4 212,185

1980 N. Piquet Brabham BT 49 183,440

1981 A. Prost Renault RE 30 209,045

1982 R. Arnoux Renault RE 30 219,500

1983 N. Piquet Brabham BT 52 217,548

1984 N. Lauda McLaren MP4/2 220,514

1985 A. Prost McLaren MP4 227,565

1986 N. Piquet Williams FW 011 228,373

1987 N. Piquet Williams FW 11B 232,636

1988 G. Berger Ferrari F 187 228,528

1989 A. Prost McLaren Mp 4/5 232,119

1990 A. Senna McLaren Mp 4/5B 236,569

1991 N.Mansell Williams 236,749

1992 A. Senna McLaren 235,689

1993 D. Hill Williams 239,144

1994 D. Hill Williams 236,322

1995 J. Herbert Benetton 233,814

1996 M. Schumacher Ferrari F 310 236,034

1997 D. Coulthard McLaren 238,056

1998 M. Schumacher Ferrari F1 98 237,591

1999 H.H. Frentzen Jordan 237,938

2000 M. Schumacher Ferrari F1 2000 210,286

2001 J. P. Montoya Williams 239,115

2002 R. Barrichello Ferrari F 2002 241,090

2003 M. Schumacher Ferrari F 2003 GA 247,586

2004 R. Barrichello Ferrari F 2004 244,374

2005 J. P. Montoya McLaren 247,096

2006 M. Schumacher Ferrari 245,814

2007 F. Alonso McLaren-Mercedes 234,047

2008 S. Vettel Toro Rosso 212,039

2009 R. Barrichello Brawn GP F1 241,00

2010 F. Alonso Ferrari 240,849

2011 S. Vettel Red Bull 227,848

2012 L.Hamilton McLaren 230,943

2013 S.Vettel  Red Bull 234,268

2014 L. Hamilton Mercedes 232,449

2015 L. Hamilton Mercedes 235,903

2016 N. Rosberg Mercedes 237,558

2017 L. Hamilton Mercedes 243.626

2018 L. Hamilton Mercedes 239,310

2019 C. Leclerc Ferrari         243,961

2020 P. Gasly Alpha Tauri 171,832

2021 D. Ricciardo McLaren         224,686

ANNO VINCITORE VETTURA
MEDIA 
Km/H

Tutti i Gran Premi d’Italia sono stati disputati sulla pista di Monza ad eccezione di quelli del 1921 (Montichiari); 1937 (Livorno); 1947 (Milano); 1948 (Torino); 1980 (Imola).
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ITA Airways sarà Title 
Sponsor del Centenario 
dell’Autodromo Nazionale 
di Monza. Tre aerei della 
Compagnia, con una nuova 
livrea azzurra, vestiranno 
infatti il Logo delle 
Celebrazioni dell’Autodromo: 
un Airbus A330 è stato 
dedicato a Tazio Nuvolari, 
mentre altri due Airbus A319 
portano il nome di Alberto 
Ascari, (Campione del 
Mondo di Formula 1 nel 1952 
e ’53) e di Michele Alboreto 
(vice-campione mondiale di 
F1 nel 1985) entrambi con la 
Ferrari.  
Un quarto aeromobile, al 
top della fl otta, ovvero il 
nuovo Airbus A350, sempre 
in livrea azzurra, è stato 
invece dedicato al mito di 
Enzo Ferrari, il leggendario 
“Drake”, fondatore e della 
omonima scuderia, la più 
titolata nella storia della 
Formula 1 (31 titoli mondiali 
tra “piloti” e “costruttori”). 
E per questa possibilità 
ITA Airways ha ringraziato 
l’ingegnere Piero Ferrari e il 

MONZA 100 CELEBRATION 

Ita Airways vola con 
“Monza 100”
Il logo del centenario su quattro aerei della Compagnia di bandiera

Da sinistra, Alfredo Altavilla, presidente di ITA Airways;  Angelo Sticchi Damiani, presidente ACI; 
Fabio Lazzerini, Amminstratore delegato ITA Airways ; Geronimo La Russa, presidente AC Milano; 
Giuseppe Redaelli, presidente SIAS-Monza. Sulla destra, l’Airbus A 350 “Enzo Ferrari”.

management Ferrari. Come 
Ferrari ha rinnovato le corse, 
ITA Airways vuole essere 
pioniere dell’innovazione nel 
trasporto aereo. L’aereo “Enzo 
Ferrari” sarà l’ambasciatore 
nel mondo delle eccellenze 
del nostro Paese, ed il 
suo primo impegno sarà 
proprio il sorvolo di saluto 
alle macchine sulla griglia 

di partenza del GP d’Italia 
con il SAF, il carburante più 
ecologico al mondo. “Alla 
base di questa importante 
partnership – ha detto 
Angelo Sticchi Damiani, 
presidente ACI - ci sono 
valori fondamentali, condivisi 
da motorsport e volo: 
professionalità, competitività, 
innovazione tecnologica, 

futuro sostenibile” ; mentre 
Alfredo Altavilla, presidente 
di ITA Airways, ha 
sottolineato che
“la Partnership con 
l’Autodromo nazionale 
di Monza nasce in modo 
naturale per ITA Airways, 
per il fatto che entrambi sono 
ambasciatori della migliore 
Italia nel mondo”. 

Anche la Zecca celebra il centenario 
dell’Autodromo Nazionale Monza con il 
conio di una moneta in argento del valore 
nominale di 5 euro. La moneta è stata 
realizzata dall’artista incisore Antonio 
Vecchio, in versione Fior di Conio e ha 
una tiratura di 8.000 pezzi. Sul dritto è incisa 

un’opera del celebre disegnatore 
inglese Michael Turner raffigurante una 
fase del secondo Gran Premio d’Italia 
disputato il 10 settembre 1922 con, in primo 
piano, le auto di Pietro Bordino, vincitore 
della corsa su Fiat 804, e Pierre de Vizcaya, 
terzo al traguardo su Bugatti T29; la terza 
auto è quella di Guido Meregalli, una 
Diatto tipo 20S.  Sulla destra, le tribune 
del rettilineo d’arrivo. Sul rovescio, al 
centro, il logo ufficiale dell’Autodromo e le 

date “1922-2022”, anno della costruzione 
dell’Autodromo e anno di emissione della 
moneta. A destra e a sinistra, gli spalti 
moderni del circuito. In alto, nel giro, la 
scritta “100° Anniversario Autodromo”; a 
sinistra, il nome dell’autore. Sotto il disegno 
principale la lettera “R”, che identifica
la Zecca di Roma e il valore di 5 euro. “Anche 
questo è motivo d’orgoglio” ha commentato 
Angelo Sticchi Damiani, presidente ACI. 
I collezionisti sono già in allerta. 

LA MONETA DEL CENTENARIO
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MILANO MONZA MOTOR SHOW 2022

Milano: il pubblico 
assalta le supercar
Seconda edizione del MIMO. Il grande successo, maggiore di quello avuto nel 2021, ha 
fatto capire che per il grande pubblico l’auto... è sempre in grado di produrre sogni.

Testo di Maurizio Gussoni

Andrea Levy, da sempre grande 
appassionato di auto, non poteva 

scegliere un acronimo più indicato per 
battezzare la sua parata meneghina 
giunta al secondo anno di vita. MIMO 
infatti ha come signifi cato l’unione tra le 
iniziali delle due città coinvolte, Milano e 
Monza. E non si tratta di nomi qualsiasi 
per il mondo dei motori: uno è la patria 
di Alfa Romeo, tra le più gloriose case 
automobilistiche del mondo, titolare 
di grandi innovazioni e di una storia 
sportiva di immenso livello; l’altra è 
Monza, dove sorge il Tempio della 
Velocità, l’autodromo più amato da Enzo 
Ferrari che, fra l’altro, proprio quest’anno 
festeggia i suoi primi 100 anni di vita.
Il MIMO 2022, seppur con tante, 

Il momento dell’inaugurazione. Nella foto: Sticchi (ACI), La Russa (ACI Milano), 
Sala (Regione Lombardia), Sala (sindaco Milano), Levy (presidente MiMO)
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anzi tantissime novità, ha comunque 
rispettato la sua formula di base, quella 
di riempire il capoluogo milanese di 
auto (compresi modelli prestigiosissimi) 
posizionate su eleganti pedane, sparse 
nei punti più affascinati del centro ed 
allestite con dei cartelli che riportavano 
dei codici QR, con i quali si potevano 
leggere, in tempo reale sul proprio 
smartphone, le principali caratteristiche 
del veicolo. E tutto questo con la formula 
della totale gratuità per il pubblico, sia 
a Milano che a Monza, sia per le strade 
cittadine che all’interno dell’autodromo 
brianzolo. 
Ma il MIMO 2022 è stato molto di più, 
come la kermesse che ha visto passare 
per le vie di Milano splendide auto 

guidate, marchio per marchio, dai relativi 
presidenti e amministratori delegati. O la 
“Premiere Parade” sulla pista di Monza. 
Insomma, per le vie milanesi si sono visti 
oltre 40 brand di auto e moto che hanno 
pacifi camente occupato illustri arterie 
come Piazza Duomo, Corso Vittorio 
Emanuele, via Dei Mercanti, Piazza 
Cordusio, via Dante. In più, nei pressi 
del fantastico Castello Sforzesco è stata 
pure allestita una zona dove cittadini 
potevano mettersi in coda per effettuare 
dei test drive di varie vetture.
Abbiamo detto Monza? Infatti, oltre 
la spettacolare vetrina milanese, 
gratifi cata dalla presenza di migliaia di 
appassionati, anche in autodromo sono 
accadute cose strepitose. Come una 

parata di auto in pista con alla guida 
i giornalisti accreditati all’evento che, 
addirittura, hanno potuto girare sulle 
mitiche curve sopraelevate, quelle da 
oltre 300 all’ora negli anni 50! 
Ma non basta, la cornice monzese ha 
anche visto, dopo un passaggio per il 
centro, l’arrivo delle auto che erano in 
corsa per la 1000 Miglia, passaggio che 
poi è stato anche una prova cronometrata 
della “corsa più bella del mondo”.
Insomma, MIMO è chiaramente un 
punto di incontro tra il pubblico, i brand 
ed il mondo dell’informazione. Ma il 
centro di questa fi losofi a è l’auto. Uno 
degli oggetti più amati e, a volte, odiati 
ma, ma che sempre e comunque sono 
geniali prodotti dall’intelletto umano.

Sopra e sotto, l’arrivo delle Autorità e due suggestive immagini delle auto nel centro cittadino e all’ombra della Madonnina.
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MILANO MONZA MOTOR SHOW 2022

Grande soddisfazione, quindi. E lo si 
capisce dai commenti sia di Andrea 
Levy: “MIMO si conferma una 
manifestazione in crescita, quattro 
giorni di passione pura, cominciando 
con quella per la mostra a Milano e 
fi nendo con l’entusiasmo all’Autodromo 
di Monza: abbiamo rivisto i paddock 
pieni, le famiglie e i giovani. Abbiamo 
rimesso l’automobile al centro ”. Che 
di Geronimo La Russa, Presidente ACI 
Milano: ”Abbiamo creduto fi n dal primo 
momento in questa manifestazione, con 

la sua nuova formula open air, a contatto 
con il pubblico, in cui tutti possono 
vedere gratuitamente le novità del 
mondo delle auto e vivere delle giornate 
aggregandosi. Credo sia una cosa buona 
anche per la città. Il Milano Monza Motor 
Show è un momento di aggregazione e 
di rifl essione sul mondo dell’automotive, 
un settore che non interessa solo chi deve 
spostarsi con mezzi motorizzati, ma che 
accomuna molti settori dell’economia. 
E’ una fetta importante del Pil del Paese 
e porta introiti nelle casse dello Stato 

e dei Comuni. E,’ insomma, un settore 
industriale che porta ricchezza e verso il 
quale serve rispetto e attenzione”.
Attendiamo la terza edizione, quella 
del 2023, che non abbiamo diffi coltà 
ad immaginare come un terzo grande 
successo. Il motivo? Semplice: questi tre 
giorni di passione motoristica hanno fatto 
avvicinare a questo mondo la bellezza 
di 500.000 persone, che hanno sfi dato il 
caldo torrido ed il sole a picco per poter 
ammirare da vicino quegli oggetti che 
affollano i loro sogni. 

Sotto, il paddock e la pista dell’Autodromo Nazionale di Monza che sono stati invasi da vetture da sogno. Sopra a destra, il 
momento dell’arrivo della prova cronometrata dedicata alle vetture “veterane” che hanno partecipato alla mitica 1000 Miglia.

Uno degli eventi del MIMO 
2022 è stata la parata di un 
gruppo di vetture sulla pista 
dell’Autodromo di Monza. Al 
volante i giornalisti accreditati 
alla manifestazione.
E la redazione di via!, ad un 
appuntamento così, non poteva 
mancare. Per rappresentare il 
nostro magazine, organo di ACI 
Milano, abbiamo scelto una 
vettura al passo con i tempi, 
la Renault Megane E-TECH 
ELECTRIC. 
Si tratta dna vettura, mossa da 
un propulsore elettrico che, nella 
versione più performante, eroga 
218 CV e dispone di 300 Nm di 

coppia, capace di raggiungere 
i 160 km/h e spuntare lo 0/100 
in soli 7,4 secondi. Ma è anche 
confortevole e ricca di dotazioni. 
L’autonomia dichiarata è fi no 
a 470 km, con la batteria più 
capiente da 60 Kwh (la garanzia 
della casa sugli accumulartori è di 
ben otto anni).
Simpatico l’esempio che Renault 
ha escogitato per rendere 
più accessibile il concetto di 
autonomia: per andare da Parigi 
a Lione o da Monaco di Baviera a 
Venezia... basta una sosta di soli 
30 minuti per la ricarica!
Nel prossimo fascicolo la prova 
completa della Megane E-TECH.

IN PISTA CON LA JOURNALIST PARADE
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A partire dal 22 agosto tornano sulle 

montagne del Trentino Patrimonio 

Mondiale UNESCO I Suoni delle 

Dolomiti, il festival che da ventisette 

anni porta in cima alle montagne 

trentine il meglio della musica 

internazionale 

Ogni anno idee e sonorità nuove 

percorrono sentieri e pareti, ogni anno 

si aggiungono scenari nuovi, ogni 

anno torna la voglia di sperimentare 

e mettersi in gioco anche nel dialogo 

tra artisti, pubblico e natura. E ad ogni 

edizione migliaia di persone scoprono 

la montagna come luogo di meraviglia 

e incontro, come esperienza da 

ricordare e, soprattutto, da vivere. 

Musicisti e pubblico risalgono a piedi 

i sentieri fino a conche e prati, radure, 

vette dove il suono degli strumenti 

dialoga con il paesaggio circostante, 

gioca con l’eco, rende unico un giorno 

di sole, o insegue una folata di vento. 

Il calendario di questa edizione, con 

17 appuntamenti, si sviluppa dal 22 

agosto al 23 settembre esplorando 

una montagna in grado di regalare 

colori e panorami come in pochi 

altri momenti dell’anno.  Questi gli 

appuntamenti da non perdere.

Lunedì 22 agosto a Malga Tassulla 

in val Nana, ai piedi del Monte Peller 

nelle Dolomiti di Brenta il festival 

si apre con il concerto-tributo a 

Franco Battiato di Radiodervish; due 

giorni dopo, a Camp Centener sopra 

Madonna di Campiglio, ad esibirsi sarà 

la cantautrice berlinese Alice Phoebe 

Lou. Il programma della musica 

classica è aperto da una formazione 

d’eccezione, l’Amsterdam Sinfonietta, 

il 26 agosto sul Monte Agnello in val 

di Fiemme al cospetto del Gruppo del 

Latemar. Gipsy Baroque è l’originale e 

inedita rilettura del repertorio classico 

e antico propria di Vittorio Ghielmi 

e il Suonar Parlante Orchestra che 

si esibiscono il 5 settembre a Malga 

Canvere in val di Fiemme. Nell’ultimo 

appuntamento dedicato alla musica 

classica, il 19 settembre al rifugio 

Pertini ai piedi del Sassolungo, spazio 

per due giovani e già affermate 

artiste internazionali, per tecnica e 

repertorio, la violinista Alena Baeva e 

la violoncellista Anastasia Kobekina. 

Marco Paolini, insieme al chitarrista 

Alberto Ziliotto, sarà il protagonista 

dell’Alba delle Dolomiti, quest’anno 

ospitata nello scenario del Gruppo del 

Catinaccio al Prà Martin sul Ciampedìe 

il 29 agosto, con un progetto 

speciale, dedicato allo scrittore Luigi 

Meneghello.

Nel mondo sempre più ricco di 

gruppi di canto a cappella, Accent 

si è ritagliato una propria nicchia e il 

loro repertorio ispirato alle magiche 

armonie del jazz sarà proposto il 31 

agosto ai Prati Col sopra San Martino 

di Castrozza. Non c’è al momento un 

formato musicale che definisce lo 

stile di HalliGalli Quartet, tra swing, 

gipsy jazz, ritmi afro-americani e 

latini; di sicuro l’appuntamento sul 

Col Margherita del 9 settembre si 

annuncia come una “gioiosa festa” 

(che è poi la traduzione di Halli Galli). 

Il concerto del 18 settembre a Passo 

Lavazè, è un vero e proprio omaggio 

a Chick Corea, da parte di una 

formazione poliedrica che raccoglie le 

esperienze classiche, contemporanee 

e jazz di Andrea Dulbecco, Alessandro 

Bianchini, Marco Micheli, Enzo Zirilli.

Come l’apertura, anche la chiusura 

dell’edizione 2022 sarà nel segno 

della canzone d’autore e affidata a 

due grandi interpreti come Elio per 

l’omaggio a Enzo Jannacci insieme 

ad altri cinque musicisti, stravaganti 

compagni di viaggio, che formeranno 

un’insolita e bizzarra carovana sonora 

(21 settembre a Villa Welsperg - Pale 

di San Martino), e Max Gazzè (23 

settembre in Val San Nicolò - Val di 

Fassa).

www.visittrentino.info/it/

isuonidelledolomiti

I Suoni delle Dolomiti è un progetto 

di comunicazione e di turismo culturale 

e ambientale ideato e curato 

da Trentino Marketing assieme 

alle Aziende per il Turismo della 

Val di Fassa, della Val di Fiemme, 

di San Martino di Castrozza, Passo 

Rolle, Primiero e Vanoi, della Val di Non, 

di Madonna di Campiglio e di Dolomiti-

Paganella e con la collaborazione 

di Sat, Associazione Rifugi, MUSE, Guide 

Alpine del Trentino, Soccorso Alpino 

del Trentino, Croce Rossa del Trentino.

Dal 22 agosto al 23 settembre la ventisettesima edizione del Festival. 

Un mese di appuntamenti negli scenari più affascinanti 

delle Dolomiti trentine, raggiunti a piedi dal pubblico e dai musicisti 

che qui si esibiscono in concerti che spaziano dalla musica classica al jazz, 

dalla world music alla canzone d’autore. L’edizione 2022 sarà aperta 

dal tributo dei Radiodervish a Franco Battiato 

I SUONI DELLE DOLOMITI 

GRANDE MUSICA SOTTO LE VETTE

REDAZIONALE

20-25 - via! 3-mi mo ok (1).indd   2320-25 - via! 3-mi mo ok (1).indd   23 01/08/2022   15:11:4401/08/2022   15:11:44



24

MONDO AUTOMONDO AUTO

Si chiama, per ora, 
Project24 ed è una  
supersportiva pensata 
dalla Maserati solo per 
l’impiego in circuito. 
Manca ancora il nome 
uffi ciale ma si sa che 
verrà realizzata solo in 
62 esemplari. La linea 
è opera del centro stile 
interno e la base tecnica è 
quella della MC20 coupé. 
Da lei la Project24 eredita 
la scocca di carbonio 
e il motore V6 biturbo 
portato però da 630 
a 740 CV. Ci sono anche 
sospensioni ritarate, freni 
carboceramici da corsa e, 

ovviamente, pneumatici 
da competizione. Oltre 
alle dotazioni imposte 
dalla FIA per l’impiego 
in circuito. Secondo le 

dichiarazioni uffi ciali la 
massa sarà inferiore a 
1.250 kg per un rapporto 
peso/potenza eccezionale 
di circa 1,69 kg/CV.

Dopo le ibride a benzina, l’Alfa Tonale è ora 
disponibile anche nella versione turbodiesel, 
attesa da chi viaggia molto e appetita da 
aziende e fl otte. Il 1.600 da 130 CV è abbinato 
a un cambio automatico a doppia frizione 
con sei rapporti. Secondo l’Alfa raggiunge i 
194 km/h e passa da 0 a 100 km/h in 10”9. È 
disponibile negli allestimenti Super, Sprint 
e TI e i prezzi partono da 35.500 Euro.

Per una Wave 3 col 1.500 aspirato da 113 CV 
bastano 22 mila Euro ma la turbo da 147 CV 
non va oltre i 24.400 euro. In entrambi i casi 
è di serie l’impianto a GPL, l’allestimento 
è molto completo e l’unico optional è la 
vernice metallizzata. La vettura, costruita in 
Cina, viene importata in Italia dall’Eurasia 
Motor Company di Palazzolo sull’Oglio (BS), 
che già distribuisce Great Wall e Haval.

LEGGERISSIMA 
E SOLO PER LA PISTA

LA GAMMA TONALE SI AMPLIA EMC WAVE 3

L’INCREDIBILE MASERATI PROJECT24

La Renault ha 
presentato un prototipo 
trasformato a batteria 
dell’attuale Alpine 
A110. Si chiama 
E-Ternité e monta la 
batteria della Mégane 
E-Tech ma scomposta 
in vari moduli disposti 
un po’ davanti, un 
po’ dietro. Il motore 
sviluppa 242 CV, viene 
mantenuto il cambio e 
l’autonomia promessa 
è di 420 km. Il peso è 
superiore solo di 258 kg 
a quello della A110 a 
benzina.

ALPINE ELETTRICA

UN’A110 
PER L’E-TERNITÉ

IN VENDITA LA TURBODIESEL NUOVO C-SUV DALLA CINA

NOVITÀ MILITEM

MAGNUM 
ADVENTURE

La Militem di 
Monza lancia una 
nuova versione del 
Magnum, realizzato 
sulla base del pick-up 
yankee RAM 1.500. 
Si chiama Adventure 
ed è specifi camente 
attrezzato per 
il fuoristrada.
L’allestimento, 
ricchissimo, è su misura 
per il cliente e il motore 
è un V8 di 5,7 litri da 
401 CV che, volendo, 
può avere anche 
l’alimentazione a GPL. 
Il prezzo base supera di 
poco i 101 mila Euro. 

La Ferrari ha cominciato i collaudi in pista della vettura 
con la quale nel 2023 ritornerà uffi cialmente a correre 
nel World Endurance Championship. L’avventura 
del Cavallino Rampante comincerà in USA a Sebring 
in marzo e avrà il suo primo picco alla 24 Ore di 
LeMans in giugno. E la sfi da sarà titanica perché la 
Ferrari dovrà confrontarsi con Toyota, Alpine, Peugeot, 
Porsche, BMW, probabilmente Cadillac e Aston Martin, 
e in prospettiva 2024 anche con Lamborghini.

FERRARI LMH

A MARANELLO È PARTITA LA MISSIONE LE MANS
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GUIDARE CHI GUIDA
Un nuovo progetto di Regione Lombardia, Inail Lombardia  e Automobile Club Milano per promuovere fra gli utenti della 

strada comportamenti più responsabili in occasione delle attività lavorative e degli spostamenti casa lavoro. 

Ogni anno il 60 per cento circa dei morti sul lavoro avviene a causa di un incidente stradale. Se ne parla troppo poco, 

rifl esso di una disattenzione che ancora permane in generale nei confronti della sinistrosità stradale. 

DOSSIER MOBILITÀ 2022

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM
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Tutti siamo rimasti profondamente 
colpiti e indignati quattro anni 

orsono per il crollo del Ponte Morandi 
costato la vita a 43 persone, così come 
siamo sempre scioccati dagli eclatanti 
incidenti stradali che avvengono spesso 
nei fine settimana. E giustamente ci 
interroghiamo sui motivi che hanno 
determinato queste sciagure. Al tempo 

stesso non prestiamo però la dovuta 
attenzione allo stillicidio quotidiano che 
insanguina le strade di tutto il mondo 
che ha come responsabile principalmente 
il fattore umano. E’ l’uomo infatti, quale 
impreparato o disattento utente della 
strada, il protagonista negativo che 
riesce a dilapidare ogni giorno tutto ciò 
che la tecnologia ci ha offerto nel corso 

dei decenni. Certamente, di passi in 
avanti ne sono stati fatti. Ma potevano 
essere maggiori ed in Italia, in media, si 
piangono ancora ogni 24 ore almeno 8 
vittime legate alla mobilità. Non stupisce 
quindi che non abbiamo raggiunto 
l’obiettivo europeo di dimezzare nel 
decennio i morti da incidente stradale: 
ci siamo fermati nel 2020 (anno in cui i 

UTENTI MAGGIORMENTE RESPONSABILI 
PER FERMARE LA STRAGE SULLE NOSTRE STRADE
Numeri ancora tragici richiedono efficaci politiche di prevenzione
Testo di Emanuela Bensi e Paolo Redaelli, Area Comunicazione e Studi Automobile Club Milano

“Guidare Chi Guida” è, 
l’ultimo nato di una 

serie di progetti sulla sicurezza 
stradale creati e realizzati da 
Automobile Club Milano con 
gli storici partner Regione 
Lombardia, in particolare 
l’Assessorato alla Sicurezza 
e Inail Direzione Regionale 
Lombardia. 
Il progetto è stato pensato per 
i responsabili della sicurezza 
e della salute dei lavoratori  
di Enti ed Aziende: un 
gruppo di lavoro composto 
da esperti dei tre Enti e della 
Commissione Mobilità AC 
Milano ha realizzato un 
manuale che fornisce a queste 
figure professionali indicazioni 
e  suggerimenti sulle modalità 
di utilizzo dell’autovettura 
per motivi di lavoro così che 
possano essere divulgati negli 
ambiti lavorativi. 
L’obiettivo è quello di 
offrire uno strumento utile e 
chiaro a supporto anche di 
informative interne  aziendali 
volte  a garantire la salute e la 
sicurezza del lavoratore alla 
guida dei veicoli utilizzati 

ai fini professionali o per gli 
spostamenti casa lavoro. Utili 
indicazioni sono fornite per 
tutti gli utenti della strada, 
qualunque mezzo essi 
utilizzino, compresi i pedoni. 

La presentazione del manuale 
e dei suoi contenuti sta 
interessando tutto l’anno 
2022 attraverso incontri che si 
svolgono, sia presso la sede 
di   Regione Lombardia, sia 
nelle varie provincie lombarde. 
Quasi il 60 per cento degli 

incidenti mortali sul lavoro 
si configura come incidente 
stradale. Questa realtà è 
poco conosciuta, così come 
ancora troppa poca attenzione 
viene dedicata in generale al 
fenomeno dell’incidentalità 
stradale che ogni giorno piange 
in Italia almeno 8 vittime.
E’ necessario promuovere 
quindi azioni di informazione 
e formazione al fine di creare 
una cultura della prevenzione. 
In questi incontri viene sempre 
ribadito che l’incidente non 
è mai sinonimo di fatalità/
imprevisto ma che l’incidente 
può essere evitato, con le 
abilità di guida e la capacità di 
percezione del rischio. 
Negli incidenti ci sono sempre 
tre fattori fondamentali: 
ambiente, uomo e veicolo. 
Il fattore umano è la causa 
più frequente proprio 
perché l’uomo è un fattore 
di rischio. Per una guida 
corretta, è necessario divenire 
“ambasciatori di sicurezza 
stradale”, slogan di questi 
incontri: ossia trasmettere 
quello che si apprende in 

termini di prevenzione  
all’interno della nostra cerchia 
famigliare e delle nostre 
conoscenze. Lo stillicidio 
quotidiano dei morti sulle 
strade non produce purtroppo 
ancora memoria collettiva e gli 
incidenti vengono considerati 
solo disgrazie personali. Ma 
non è così e tutti dobbiamo fare  
tutti insieme la nostra parte per 
diminuire i morti e i feriti sulle 
nostre strade. 

E.B e P.R.

In queste pagine potete 
trovare alcuni spunti tratti 
dalle relazioni presentate nel 
corso degli incontri che si 
protrarranno fino a dicembre. 
Fra i numerosi partecipanti fino 
al mese di giugno si segnalano 
rappresentanti di: Fiera Milano, 
Zaf Spa, Esselunga, A2a Spa, 
Bt Ticino, Swiss Post Solution 
Italia, Mylan Italia, Gaetano 
Pini, Brianzacque, Volvo Group, 
Saipem, Cto, Price Waterhouse, 
Janssen Italia, Thun Spa, 
Inwind, Gruppo Brescia 
Mobilita’, Hrs San Raffaele, 

Ferrovie Nord, Cefril. 

ad uso dei responsabili della Sicurezza

e della Salute dei lavoratori


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L’incidente stradale 
in occasione di 

lavoro è quello occorso al 
lavoratore che presta la sua 
opera prevalentemente o 
esclusivamente all’esterno 
dell’azienda di cui è 
dipendente utilizzando un 
veicolo aziendale (ad esempio, 
assistenza tecnica o socio-
sanitaria a domicilio, ecc.).
Il D. Lgs. 81/08 (Testo unico 
sulla sicurezza) non contempla 
il tema degli incidenti stradali 
in occasione di lavoro. Il Datore 
di Lavoro deve comunque 
considerare “tutti” i rischi ed 
essendo il rischio stradale

un vero e proprio rischio 
lavorativo, in un contesto in 
cui la strada rappresenta il 
luogo di lavoro e il veicolo è 

l’attrezzatura di lavoro, deve 
essere valutato e riportato nel 
Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR). 
L’attività di un lavoratore 
non stanziale (mobile worker) è 
difficilmente standardizzabile 
poiché il rischio varia a seconda 
se percorre una strada in centro 
città, in periferia ovvero in 
autostrada, se sono effettuati 
piccoli spostamenti con lunghe 
soste o viceversa e se sono 
trasportate persone o materiali. 
Pertanto, per una valutazione 
del rischio occorre analizzare, 
ad esempio, procedure e 
aspetti aziendali che possono 
influire sulla probabilità di 
accadimento di un incidente 
e/o sulle conseguenze.
I fattori di rischio che possono 

causare un incidente sono 
riconducibili a tre categorie: 
uomo, veicolo e ambiente/
infrastruttura. 
La sola componente “uomo” è 
causa o concausa nel 92% degli 
incidenti stradali.
Sono riportati alcuni fattori di 
rischio e gli interventi attuabili 
per la loro riduzione. 

UOMO: uso-abuso di 
alcol, droghe e farmaci, 
alimentazione inappropriata, 
utilizzo alla guida di 
apparecchiature di 
comunicazione. Interventi 
possibili: formazione 
sugli effetti delle sostanze, 
addestramento alla guida e 
controlli di sicurezza routinari 
del veicolo.

VEICOLO: caratteristiche 
e manutenzione del veicolo 
e dotazione dispositivi di 
sicurezza. Interventi possibili: 
scelta di veicoli idonei 
all’utilizzo che se ne intende 
fare e dotati dei più recenti 
dispositivi di sicurezza, 
effettuare la manutenzione 
con frequenza non inferiore a 
quella prevista dal costruttore.

AMBIENTE/

INFRASTRUTTURA: 

percorsi, gestione emergenze 
su strada e fattori climatici. 
Interventi possibili: scegliere 
percorsi sicuri e appropriati 
al tipo di veicolo impiegato 
tenendo conto delle condizioni 
climatiche e di eventuali 
cantieri presenti su strada. 

Perché è importante la percezione del 
rischio alla guida? Perché conoscere 

come funzioniamo ci aiuta a capire i nostri 
limiti e le nostre potenzialità. C’è una 
relazione tra la percezione e la sicurezza 
stradale? Sì, perché più affiniamo questa 
abilità, più avremo una guida sicura. 

Ma cos’è la percezione del rischio e da cosa 
dipende? E’ la percezione del rapporto 
tra pericolo e rischio: il primo è una 
caratteristica delle cose e delle azioni che 
possono arrecare un danno, il secondo 
concerne le situazioni che si possono 
creare. E’ una capacità individuale, 

difficilmente misurabile, che dipende 
da fattori emotivi, cognitivi, dal contesto 
sociale, dalla cultura, dalle fonti di pericolo 
e dalla propensione al rischio di ciascuno di 
noi. Tanto maggiore è il rischio percepito, 
tanto più si adotterà un comportamento 
sicuro e protettivo. In strada tutti abbiamo 

IL RISCHIO SULLA STRADA E’ UN RISCHIO LAVORATIVO

UN ALTO LIVELLO DI PERCEZIONE DEL RISCHIO 
AIUTA A PREVENIRE I PERICOLI

E come tale deve essere compreso nel Documento di Valutazione

Ma la nostra attenzione è limitata e spesso non vediamo la realtà oggettiva

Testo di Adolfo A. Faletra e Biagio Principe, Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione (CONTARP) Inail
Direzione Regionale Lombardia

Testo di Fiorella Daniele, Area Sicurezza Regione Lombardia
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morti sono stati inferiori a causa della 
ridotta mobilità), al - 41,78%. 
Quali i motivi? E’ scarsa la coscienza 
collettiva del fenomeno, mancano 
formazione e informazione approfondita 
sui fenomeni. Che deve basarsi su 
un’esatta conoscenza di quanto 
accade sulle nostre strade: da qui 
l’importanza di raccogliere e studiare 
i dati dei sinistri. Conoscere le cause 
degli incidenti nel dettaglio significa 
avviare efficaci politiche preventive e di 
sensibilizzazione.
Quindi val la pena di sottolineare, ad 
esempio, che:

 Ogni anno nel mondo a causa di 
incidenti stradali muoiono tante persone 
quanto la popolazione di una città come 
Milano.
 In Italia dall’inizio della 
motorizzazione di massa il numero di 
morti in incidenti stradali è pari ai nostri 
caduti al fronte nel corso della Prima 
Guerra Mondiale.
 Ogni anno in Italia si sono registrati 
in media nell’ultimo ventennio almeno 
300.000 feriti, molti dei quali con 
conseguenze permanenti. 
 I costi sociali degli incidenti stradali 
che gravano sulla collettività hanno 

ordini di grandezza pari a quelli di una 
manovra finanziaria (17 miliardi di euro 
nel 2019).
Questi dati devono far capire a tutti 
quanto sia fondamentale promuovere 
politiche di prevenzione. Ogni utente della 
strada deve essere conscio delle proprie 
responsabilità, delle proprie abilità di 
guida e capacità di muoversi attento alla 
incolumità propria e altrui. Ciascuno di 
noi con il proprio comportamento deve 
diventare un ambasciatore di sicurezza 
stradale, innescando un processo virtuoso 
che possa ridurre al minimo i fattori di 
rischio. 
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Ogni giorno sulle strade si 
avvicendano eventi ed 

utenti, ognuno con un proprio 
preciso obiettivo. L’essere 
umano è il fattore determinante 
di quanto accade sulle strade; 
quindi, è doveroso essere 
consapevoli dell’importanza 
della prevenzione, sia delle 
conclamate inadempienze 
di un’incosciente guidatore. 
Oppure delle conseguenze 
di patologie insidiose, 
spesso ignote, che possono 
comprometterne lo stato 
psicofisico. 
L’encefalo, unità morfologica 
specializzata nel ricevere 
ed elaborare stimoli interni 
ed esterni, integra le attività 
psichiche, intellettive e motorie, 
consentendo all’organismo 
di funzionare adeguatamente 
e relazionarsi con l’ambiente. 
L’attenzione (o vigilanza) 
è la risposta corticale agli 
stimoli che il cervello riceve 
ed elabora in continuazione 
e può essere alterata da: 

 patologie neurologiche 
quali ischemie, ictus, embolie, 
emorragie e trombosi; 
infettive/infiammatorie, 
encefaliti, meningiti virali 
o batteriche; neoplasie; 
neuropatie degenerative 
motorie (morbo di Parkinson) 
o cognitive (malattia di 
Alzheimer); traumi cranici;  

 patologie della vita 
di relazione che alterano 
l’autonomia del soggetto nel 
proprio ambiente. 
La sua incapacità di adeguare 
i propri schemi di vita e di 
personalità alla convivenza 
sociale va curata tenendo 
conto del vissuto individuale 
e della unicità della persona. 
Sono patologie cause delle 
dipendenze: dall’alcol etilico 
- il consumo cronico oltre il 
limite legale (0.5 gr/l) è fonte 
di danno diretto delle cellule di 
numerosi organi per la ridotta 
capacità dell’organismo di 

metabolizzarlo - alle droghe 
come sostanze psicoattive ad 
uso ricreativo, fino all’abuso 
di farmaci e alimenti. In 
questo contesto va ribadito 
come l’assunzione di principi 
nutritivi quali macromolecole 
e micromolecole sia 
indispensabile per il 
metabolismo e le funzioni vitali 
quotidiani;   

 privazione del sonno 
(insonnia), con aumento del 
rischio di incidenti a causa 
del rallentamento dei riflessi 
dovuti a stanchezza neuronale 

(vedi figura).
Anche le patologie 
cardiovascolari possono 
interferire con lo stato 
di vigilanza alla guida. 
Un apparentemente innocuo 
dolorino toracico può 
riflettere l’ostruzione di 
un’arteria cardiaca, mentre 
battiti cardiaci anomali 
possono essere sintomi del 
mal funzionamento del 
controllo elettrico del cuore.
Infine, forme diabetiche 
trascurate possono 
manifestarsi ad esempio 
con un deficit insulinico 
acuto, chetoacidosi diabetica, 
un’emergenza clinica severa, 
talvolta esordio di una 
repentina deteriorazione delle 
condizioni generali 
del paziente. 
Quindi, prestiamo molta 
attenzione! La cognizione 
della nostra responsabilità 
verso noi stessi e gli altri 
quel giorno, in quell’ istante 
e su quella strada alla guida 
di un autoveicolo dipende 
strettamente da un’adeguata 
condizione fisica generale, 
con particolare riferimento 
alle attività cerebrali deputate 
alla vigilanza. Impariamo 
a conoscere i segnali 
provenienti dal nostro corpo, 
facendoci aiutare dal nostro 
socio di maggioranza: il 
medico curante. 

STATO PSICOFISICO DEI CONDUCENTI:
I CONSIGLI DEL MEDICO
Suggerimenti pratici per una guida stradale sicura
Testo di Sylvain Mukenge, docente Università degli Studi dell’Insubria, già dirigente medico Ospedale San Raffaele

una percezione diversa e questo può essere 
un vantaggio: ci aiuta, infatti, a non fidarci 
totalmente degli altri, ma ad essere più 
prudenti. Un esempio è il pedone che è 
in procinto di attraversare la strada e si 
sente sicuro solo per il fatto di trovarsi 
sulle strisce pedonali. Può succedere che 
l’automobilista non l’abbia neanche visto, 
perché distratto o per condizioni climatiche 
avverse o per angoli ciechi del veicolo. Che 
fare allora? Segnalare sempre le nostre 
intenzioni, esplorare bene il campo visivo, 
cercare di anticipare il comportamento 
degli altri utenti della strada e migliorare la 

nostra capacità di reazione ad uno stimolo 
inaspettato. 
Più è alto il livello di percezione del 
rischio, maggiore sarà la nostra capacità di 
prevenire pericoli. 
E’ bene ricordare, in questo contesto, che 
la realtà che percepiamo non coincide 
con la realtà oggettiva. Il nostro cervello 
elabora una ricostruzione abbastanza 
fedele della realtà, ma non identica. A 
volte è addirittura distorta: non vediamo 
oggetti che esistono e attribuiamo qualità 
che non esistono. Tutti i nostri sensi ci 
forniscono indicazioni utili per una guida 

consapevole: bisogna allenarsi ad utilizzarli 
con competenza.  Per poter affermare di 
“guidare in sicurezza”, che fare? 
E’ necessario un lungo apprendimento e 
un grande allenamento. 
L’esperienza e l’aspettativa sono 
fondamentali ed è necessario mantenere 
alto il livello d’attenzione, ricordando che 
le nostre risorse attentive sono limitate. 
Il nostro cervello funziona cercando di 
raggiungere il massimo rendimento con 
il minimo sforzo e, quindi, ogni azione 
aggiuntiva sottrae attenzione ed energia 
alla già complessa attività di guida.  
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Viaggiare in sicurezza non 
significa soltanto guidare 

secondo le regole dettate dal 
Codice della strada e avere uno 
stato fisico adeguato, ma anche 
affidarsi al mezzo di trasporto 
che ci consente lo spostamento 
voluto. Avere coscienza di 
questo, permette di considerare 
il mezzo come parte attiva del 
viaggio e la sua affidabilità 
come garanzia di tranquillità 
e sicurezza. L’idoneità del 
veicolo è importante quanto 
l’idoneità del guidatore e 
la si ottiene garantendone 
la manutenzione. Di base è 
necessario leggere il libretto di 
istruzioni e compiere tutte le 
operazioni di controllo in esso 
contenute, ma, con l’evoluzione 
tecnica dei veicoli attuali, è 

assolutamente necessario 
avvalersi periodicamente 
di officine autorizzate che 
garantiscano il controllo e 
l’efficienza dei sistemi di 
sicurezza installati sul veicolo 
e, al bisogno, effettuino le 
sostituzioni necessarie. 
Oggi si pensa al veicolo 
come a un mezzo affidabile 
e sicuro perché dotato di 
sistemi di sicurezza attiva, 
che evitano il bloccaggio delle 
ruote in frenata, controllano 
la traiettoria del veicolo, 
monitorano la presenza di 
ostacoli in aree poco o per 
nulla visibili al guidatore, etc. 
Questi sistemi sono volti a 
ridurre la probabilità che un 
evento dannoso si verifichi, 
cercando di prevenirlo, ma 

la loro conoscenza da parte 
del guidatore e la necessità 
di una loro manutenzione, 
per garantirne l’efficienza, 
sono indispensabili. Inoltre, 
la loro presenza non esula dal 
mantenere in efficienza e di 
utilizzare durante il viaggio i 
sistemi di sicurezza passiva di 
cui è dotato il veicolo, ovvero 
quelle dotazioni fondamentali 
come la cintura di sicurezza, 
l’airbag e sistemi di ausilio 
per il trasporto dei bambini 
volti a far sì che il verificarsi 
di un evento dannoso abbia 
conseguenze minori possibili. 
L’efficienza del veicolo 
passa anche attraverso 
azioni semplici e altrettanto 
efficaci quali il controllo 
periodico della pressione degli 

pneumatici e della profondità 
del battistrada, la verifica 
dei sistemi di segnalamento 
e di illuminazione, delle 
spazzole di pulizia del 
parabrezza e del lunotto 
posteriore, nonché la pulizia 
dei vetri laterali e degli 
specchietti. Quando saliamo 
in auto, pensiamo a noi e alle 
altre persone che incontreremo 
durante il viaggio: quelle 
vicine che condividono il 
nostro tragitto ma anche quelle 
che usufruiscono della stessa 
infrastruttura stradale: ridurre 
le probabilità che l’inefficienza 
del veicolo possa interferire 
sulla tranquillità del viaggio è 
ciò che dovremmo considerare 
sempre prima di mettere in 
moto il veicolo. 

All’interno del manuale e nell’ambito 
dei corsi sulla sicurezza stradale, per 

quanto concerne gli aspetti giuridici, si 
è ritenuto opportuno divulgare alcuni 
principi di particolare rilevanza.
Primo fra tutti è il concetto che la 
circolazione dei veicoli costituisce un caso 
particolare di attività pericolosa 
(Cass. civ., n. 25421/2017), così che, in 
caso di incidenti stradali che coinvolgano 
pedoni, cose o altri veicoli, il legislatore 
presume la responsabilità del conducente 
del veicolo, salvo prova contraria (art. 
2054 c.c.). In estrema sintesi, quando si 
verificano incidenti stradali con danni a 
persone o cose, la responsabilità ricade 
sul soggetto che sta compiendo l’attività 
pericolosa (il conducente/proprietario 
del veicolo), salvo che quest’ultimo 
provi la sussistenza di circostanze che lo 
scagionino. Dopo aver spiegato che nella 

categoria dei veicoli (art. 46 c.d.s.) sono 
inclusi anche i velocipedi (art. 50 c.d.s.) 
e i monopattini, si è inquadrata la figura 
del conducente, rappresentando l’obbligo 
di quest’ultimo non solo di conseguire la 
patente di guida (art. 116 c.d.s.) ma anche 
di essere in idonee condizioni psichiche 
e fisiche (art. 115 c.d.s.).  Il conducente, 
inoltre, risponde per i fatti del trasportato, 
oltre che per la sua incolumità fisica, così 
che è suo precipuo obbligo accertarsi che 
il passeggero utilizzi i mezzi di ritenzione 
(cinture di sicurezza).
Sono stati messi in luce i principi cardine 
del codice della strada (artt. 140 e 141 
c.d.s.), sottolineando come a questi siano 
sottoposti tutti gli utenti, tra i quali sono da 
ricomprendersi non solo i conducenti degli 
autoveicoli, ma anche dei velocipedi e dei 
monopattini, oltre che i pedoni.  Si è tenuto 
ad evidenziare che anche questi ultimi 

hanno dei precipui obblighi da rispettare 
(artt. 190 e 191 c.d.s.) così che il vecchio 
motto “i pedoni hanno sempre ragione” 
non ha ragion d’essere.
Si è passati, così, all’applicazione diretta 
dei concetti oggetto della trattazione, 
rappresentando una variegata casistica 
giurisprudenziale in modo da rendere 
evidenti le conseguenze giuridiche del 
mancato rispetto delle regole della strada:  
condanna a risarcire i danni, ovvero 
decurtazione di somme risarcitorie in 
conseguenza del concorso di colpa della 
persona offesa (art. 1227 c.c.)
In fine è stata accennata l’importanza della 
segnaletica stradale (art. 38 c.d.s.), del suo 
rispetto e della sua manutenzione, così che 
possa sempre essere ben visibile agli utenti 
della strada e pertanto possa svolgere la 
sua funzione informativa della sussistenza 
di obblighi e/o divieti.  

CONOSCERE E MANTENERE IN EFFICIENZA IL VEICOLO
PER VIAGGIARE IN SICUREZZA

LA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI E’ CONSIDERATA 
ATTIVITÀ PERICOLOSA

L’importanza di azioni semplici e di compiere basilari operazioni di controllo

Le responsabilità possono ricadere su tutti gli utenti della strada, pedoni inclusi.

Testo di Carlo Rottenbacher*, Edoardo Rovida**, Roberto Viganò**, docenti Università degli Studi di Pavia* e del Politecnico di Mila-
no**, componenti della Commissione Mobilità AC Milano 

Testo di Filippo Rosada, Avvocato, componente della Commissione Mobilità AC Milano 
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

L
a Kia Niro rinnova completamente 
il design e conferma l’offerta di 

motorizzazioni ecologiche: full-hybrid, 
plug-in hybrid e elettrica. Ha un design 
più ricercato, personale e muscoloso; 
diventa più grande e aumentano 
i contenuti tecnologici. La plug-in può 
marciare solo con le batteria fi no a 63 km, 
l’elettrica promette un’autonomia 
di 460 km. La plancia è molto digitalizzata 
e l’abitacolo, che è spazioso, fa un uso 
ampio di materiali sostenibili: 
è realizzato con cura ma non ha un effetto 

L
a differenza tra la Qashqai e-Power 
e le altre ibride è che qui la motricità 

compete solo al motore elettrico perché 
quello termico non è collegato alle ruote. 
Il 1.500 a benzina da 158 CV serve solo 
per ricaricare la batteria o alimentare 
direttamente il motore elettrico da 190 
CV. E comunque il motore termico è 
innovativo, perché il volume delle camere 
di combustione varia in seguito all’azione 
di un manovellismo aggiuntivo dell’albero 
motore. Così la compressione si adegua 
al regime e garantisce sempre la massima 

L
a nuova Astra Sports Tourer ha un 
bagagliaio che arriva a oltre 1.600 litri, 

con la soglia d’accesso bassa, la forma 
regolare e un piano piatto, regolabile su 
due altezze e inclinabile. Ed è anche ben 
rifi nito. Lo schienale suddiviso secondo 
lo schema 40/20/40 premette un ottimo 
sfruttamento dello spazio. E questa 
versatilità non ha infl uito sulla linea, che 
rimane slanciata nonostante la lunghezza 
leggermente inferiore al vecchio modello. 
Tra i motori sorprendono quelli di minore 
potenza, che dimostrano più del loro 130 

P
er anni la Golf è stata l’oggetto 
del desiderio di chi voleva una 

compatta premium, ma adesso è stata 
sopravanzata nelle vendite dalla variane 
suv T-Roc. Con il restyiling cambia 
qualcosa all’esterno ma le maggiori novità 
sono all’interno, perché c’è di serie la 
strumentazione digitale e lo schermo 
dell’infotainment rialzato è più visibile. La 
T-Roc è docile, confortevole ma il posto di 
guida alto fa percepire di più le oscillazioni 
rispetto alla Golf. Il 1.000 a benzina è già 
suffi ciente per garantire buone prestazioni 

lussuoso. Su strada è evidente il salto 
in avanti nel confort e nella dinamica 
e l’insonorizzazione è molto curata.  
In particolare gli ammortizzatori più 
“fermi” e la scocca irrigidita la rendono 
decisamente piu disinvolta e divertente.

effi cienza. Il comportamento è simile a 
quello di un’elettrica e la guida è molto 
gradevole per progressività, elasticità 
e confort di marcia. E non serve ricaricare 
la batteria, come su elettriche e ibride plug-
in. Il consumi sono molto contenuti.

CV. Quello a gasolio consuma davvero 
poco e permette un’autonomia prossima 
ai 1.000 km. Il benzina è brillante, rapido 
nel prendere giri e divertente.  Il 1600 plug-
in da 180 CV è quello che spinge di più ma 
il maggior peso si sente e costa parecchio.

grazie all’ottima coppia, mentre il 1500 
fa viaggiare in grande scioltezza e anche 
con un po’ di sprint. Su fronte diesel, il 
2 litri da 115 CV è più che suffi ciente per 
garantire le prestazioni necessarie 
e consuma davvero poco.

VOLKSWAGEN T-ROC
PRATICAMENTE UNA GOLF 
MA IN VERSIONE SUV

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORI 1.6 BZ + ELETT./ELETT. 

DIMENSIONI 442/182/157 CM

PREZZO DA 30.500 EURO

MOTORI 1.5 BZ + ELETTRICO 

DIMENSIONI 442/183/162 CM

PREZZI DA 33.270 EURO

MOTORI 1.2 BZ/1.5 D/1.6 BZ+ELETT.

DIMENSIONI 437/186/147 CM

PREZZI DA 25.900 EURO

MOTORI 1.0/1.5/2.0 BZ/2.0 D

DIMENSIONI 424/182/152 CM

PREZZI DA 27.350 EURO

KIA NIRO

OPEL ASTRA 
SPORTS TOURER

AVANTI SEMPRE A TUTTA 
ELETTRIFICAZIONE

LINEA ELEGANTE E GRANDE 
CAPACITÀ DI CARICO

NISSAN QASHQAI 
E-POWER
QUALCOSA DI NUOVO 
SUL FRONTE IBRIDO
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TEST ALFA ROMEO GIULIA GTAM

L’orgoglio Alfa
colpisce ancora
Con la GTAm, la Giulia raggiunge la sua massima espressione: ha prestazioni 
straordinarie e una facilità di guida che non ti aspetti. È stata prodotta in tiratura 
limitata e tutti gli esemplari sono andati a ruba

Testo di Saverio Villa

A
mmesso che abbiate 180 mila euro 
da spendere, non correte in una 

concessionaria per comprare una Giulia 
GTAm, perché sono già state tutte 
vendute da tempo. Tuttalpiù potreste 
cercare di convincere qualcuno che se 
ne è già accaparrata una a vendervela, 
ma sappiate che la richiesta può anche 
oltrepassare i 300 mila euro.
Il perché della corsa dei collezionisti alla 
GTAm (ma anche alla GTA, leggermente 
meno estrema) è semplice: quest’auto è 

destinata a fi nire nei libri di storia come 
l’ultima supercar del “Biscione” pensata 
e costruita dall’Alfa secondo i criteri 
tradizionali dall’Alfa. Anche perché i 
vertici del Gruppo Stellantis hanno già 
dichiarato che il futuro del marchio di 
Arese sarà nell’elettrifi cazione.
Sono state pianifi cate solo 500 GTA e 
GTAm in tutto e non ci sono dati uffi ciali 
sulla suddivisione tra le due versioni, 
ma è verosimile che le GTAm siano di 
più, nonostante questa versione sia meno 

pratica perché, nella corsa al risparmio di 
peso, manca dei posti posteriori.
La base di partenza è stata la Giulia 
Quadrifoglio, tuttora in listino a 100 mila 
euro. Però il V6 biturbo di 2,9 litri è 
stato portato da 510 a 540 CV, sono stati 
cambiati pistoni e bielle ed è migliorato il 
sistema di lubrifi cazione per sopportare 
meglio gli sforzi supremi.
Ma sono stati rivisitati soprattutto 
l’aerodinamica e l’assetto. Davanti c’è 
uno splitter in carbonio che si avvicina 
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La plancia rimane la stessa della Giulia Quadrifoglio ma per risparmiare 
peso i rivestimenti delle portiere anteriori sono stati semplifi cati ed è sparito 
anche il divano posteriore, al posto del quale c’è un rollbar di sicurezza.

IN BREVE

ALIMENTAZIONE: biturbobenzina

CILINDRATA:    1.333 cc

POTENZA:  540 CV

COPPIA MASSIMA 600 Nm

TRAZIONE:   posteriore

CAMBIO: automatico 8 rapporti.

DIMENSIONI: 4.670X1.920X1.450 mm

PESO:   1.520 kg

VELOCITÀ:   300 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  3,8 sec

al suolo oltre i 100 km/h ma può 
anche essere esteso di altri 4 cm per 
l’uso in pista. E nello stesso materiale 
è realizzato l’enorme ala posteriore a 
incidenza regolabile. Tra l’altro agli 
sviluppi aerodinamici, riguardanti anche 
il sottoscocca, hanno contribuito gli 
specialisti della Sauber che progettano le 
monoposto Alfa di F1.
Le carreggiate sono state aumentate e 
sono variati anche gli angoli caratteristici 
delle ruote per aumentare l’aderenza in 
curva. Cambiano molle e ammortizzatori, 
l’assetto è più basso e “puntato” 
sull’anteriore e sono state modifi cate le 
tarature delle sospensioni elettroniche 
e dello sterzo. Dicevamo del peso: 
il risparmio è di 100 kg rispetto alla 
Quadrifoglio, grazie anche all’adozione 
dei sedili con guscio in carbonio, 
alla sparizione di tutto ciò che non è 
necessario nell’abitacolo, alla riduzione di 
rivestimenti insonorizzanti e al montaggio 
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dei “cristalli” posteriori laterali e del 
lunotto in plexiglas.
A questo punto molti penseranno che la 
GTAm è un animale da pista a portata 
solo di piloti esperti. Ma non è affatto 
così, perché è aumentata l’effi cacia in 
pista ma sono migliorate anche le sue 
caratteristiche stradali.
L’assetto è rigido ma non spacca le ossa ed 
è diventato ancora più omogeneo 
e bilanciato. Lo sterzo, precisissimo 
e diretto, ha mantenuto la sua leggerezza 
e ad ogni correzione corrispondono 
reazioni immediate e millimetriche ma 
prevedibili e molto sincere, grazie anche 
alla reattività dei pneumatici quasi da 
corsa Michelin Pilot Sport Cup 2 Connect.
Il cambio automatico ZF a 8 rapporti, 

TEST- ALFA ROMEO GIULIA GTAM

Sono molti i dettagli in carbonio: splitter anteriore attivo, ala posteriore ad incidenza 
regolabile, estrattore sotto il paraurti posteriore e sedili a guscio monopezzo. 
I cristalli laterali posteriori e il lunotto sono stati sostituiti da elementi in plexiglas.

anche se non è del tipo a doppia frizione, 
mostra una rapidità sensazionale ogni 
volta che lo si comanda con le bellissime 
“palette” in alluminio dietro il volante, 
però sa anche essere morbido quando si va 
ad andature umane.
La gran coppia del motore è già tutta 
disponibile a 2.500 giri, ma poi il V6 arriva 
in un lampo fi no a 7 mila giri, perché il 
limitatore è diventato più permissivo. 
Oltretutto questo biturbo ha una gran 
bella voce che, però, avrebbe potuto essere 
tenuta un po’ meno a freno dallo scarico 
speciale Akrapoviĉ. O, almeno, così la 
pensano gli incontentabili.
Ma se la strada esalta la GTAm, la pista 
rende quest’auto ancora più fantastica. 
La deportanza aumentata la schiaccia a 

terra in velocità, dando una sensazione 
di stabilità stupefacente. La precisione 
di sterzo e sospensioni è chirurgica, il 
motore non smette mai di spingere tra una 
marcia e l'altra e i freni carboceramici sono 
meglio di una polizza “Kasko”. Anche tra 
i cordoli fa sembrare tutto facile e intuitivo 
e anche chi non ha un’abilità di guida al 
di sopra di ogni sospetto può sentirsi un 
professionista.
E secondo noi la GTAm è sicuramente 
destinata a rimanere un termine di 
riferimento per la categoria ancora per 
molto tempo. 

LA SERENITÀ TI GUIDA

è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.
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LA SERENITÀ TI GUIDA NEL FUTURO
DELLA MOBILITÀ

SCOPRI TUTTI I SERVIZI DELLE NOSTRE TESSERE.
Grazie alle tessere ACI ti senti protetto in ogni momento e con i nuovi servizi della 
tessera Gold Premium sei sicuro di ricevere la migliore assistenza per te e la tua 
famiglia, allo stesso prezzo di sempre. Da oggi puoi usufruire del videoconsulto

medico sia a casa che in viaggio, inoltre la Tutela Legale Plus è estesa anche a 
pedoni, monopattini e biciclette (elettriche e non). In caso di soccorso stradale il traino 
è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio Fix or Repair i 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.

ACI ti dà anche quello che non immagini.

Auguri
A TUTTI I SOCI

DI BUONE FESTE 

E FELICE 

ANNO NUOVO!
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TEST DALLARA STRADALE 

Ancora un gioiello 
dal papà della Miura 
Galleria del vento, materiali compositì, tecnici di alto livello e la guida dell’ingegner Dallara 
sono gli ingredienti che hanno creato la Stradale, una super sportiva con elevatissime 
prestazioni che si distingue per il grande studio dell’aerodinamica e della leggerezza.

Testo di Maurizio Gussoni

C
olin Chapman approverebbe 
l’essenzialità e la semplicità di 

questa vettura! Parole dell’ingegner 
Gianpaolo Dallara, al momento 
della presentazione della sua 
Dallara Stradale. Ma è la signorilità 
dell’ingegnere che ha impedito di dire 
che Chapman, vedendola, sarebbe 
stramazzato per l’invidia! 
Dallara ha poi aggiunto: “In questo 
progetto c’è tutto ciò che abbiamo 
imparato dalle corse e dalle 
collaborazioni con i nostri clienti, sono 
convinto che chi utilizzerà questa auto 

potrà provare il gusto del viaggio per il 
viaggio, la voglia di salire in macchina 
per fare un bel giro, il piacere di guida“.
Infatti, la Stradale non è una GT e 
neanche una supercar. Le prime sono 
auto di lusso, comode, veloci ed adatte 
ai lunghi spostamenti dei… benestanti. 
Le seconde sono certamente sportive, 
ma si distinguono per una elevatissima 
tecnologia che, nonostante dei pesi 
spesso rilevanti, consente loro di 
diventare agili, molto spesso anche 
sfi dando le leggi della fi sica.
Questa è diversa, è una macchina da 

corsa messa in strada. È un fuscello 
che ha una grande potenza, ma non 
una potenza spaventosa. Infatti 
la leggerezza e la penetrazione 
aerodinamica quei cavalli... li fanno 
valere il doppio.
Ma come descrivere questo autentico 
gioiello della tecnica italiana? Nella 
confi gurazione di partenza la Stradale 
era la classica barchetta (una grande 
tradizione tradizione italica), quindi 
priva di portiere e da guidare sempre 
con i capelli al vento. Ma oggi esiste 
sia in versione “targa” che in versione 
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In queste immagini si vede chiaramente la certosina ricerca della massima 
effi cienza aerodinamica, che è uno dei punti di forza della Dallara. Ma anche il 
design non è stato trascurato, infatti il look è aggressivo e da vera super sportiva.

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    2.300 cc

POTENZA:  400 CV

COPPIA MASSIMA 500 Nm

TRAZIONE:   posteriore

CAMBIO: manuale o autom. 6 rapporti.

DIMENSIONI: 4.180X1.870X1.041 mm

VELOCITÀ:   280 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  3,25 sec

PREZZO:  da 188.000 a 250.000      
 Euro (secondo allestimento)

coupé. Che si ottiene aggiungendo un 
abitacolo superiore in stile aeronautico 
e due porte con apertura ad ala di 
gabbiano. Se poi il fortunato possessore 
ritiene di dover usare spesso la vettura 
in pista, è possibile ottenere una 
grande ala posteriore che aumenta 
enormemente il carico aerodinamico.
Ma c’è tanto altro per personalizzare 
la stradale, è possibile installare 
sospensioni regolabili (con comando al 
volante) che portano la vettura in assetto 
pista, oppure automatizzare il cambio 
manuale a sei marce con un sistema di 
robotizzazione, con due diversi software 
di gestione e con i paddle al volante. 
Ma la vera fi losofi a di questa vettura si 
basa su due importanti pilastri. Prima 
di tutto il peso, contenuto in 855 kg 
ed ottenuto con l’utilizzo di fi bre di 
carbonio, materiali compositi e con la 
intelligente limatura di tutto ciò che 
non è essenziale. Il secondo asso nella 
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manica, poi, è il maniacale studio della 
aerodinamica e della geometria delle 
sospensioni. Particolari che consentono 
una straordinaria penetrazione nell’aria, 
quindi delle prestazioni assolutamente 
di rilievo ed una tenuta di strada 
più vicina a quella delle vetture da 
competizione che a quelle stradali. 
Infatti i valori di carico verticale 
raggiungibili (anche su strada) superano 
gli 820 kg e le accelerazioni laterali 
arrivano ad oltre 2G. Naturalmente, 
visto che si tratta di una vettura stradale, 
nulla è stato lasciato al caso. Infatti 
non manca un sofi sticato controllo 
di stabilità (ESP) che include abs e 
altro software di gestione dell’assetto. 
Fantastici i freni, da 100 km/h a zero 

TEST- DALLARA STRADALE

Sulla pista del mitico Autodromo di Monza. La Stradale, come optional, offre 
delle sospensioni che, a comando, portano la vettura in “assetto pista”.

Sopra ed in basso alcune immagini 
della moderna linea di produzione che 
prevede delle stazioni di montaggio.

Per produrre la sua Stradale la Dallara Automobili ha creata una sede dedicata, 
dove lavorano i tecnici specializzati che si occupano anche dell’assistenza.

occorrono solo 31 metri.
La Stradale è mossa da un quattro 
cilindri, di derivazione Ford, di 2,3 
litri, munito di turbocompressore e 
abbinato ad un sistema di controllo 
elettronico sviluppato in tandem con la 
Bosch. La potenza massima è di 400 CV, 
un’enormità se si pensa al peso-piuma 
della vettura. La coppia massima è di 
ben 500 Nm. Tutto questo è contenuto in 
una culla in carbonio (che rappresenta la 
vera spina dorsale dell’auto) che vanta 
una rigidità da vettura di F1.
Prodotta dal 2017, la prima Stradale 
è stata consegnata all’ingegnere che 
compiva quel giorno ottant’anni, cesserà 
quando saranno raggiunte le 600 unità. 
Noi l’abbiamo provata per pochi Km, 

ma ci riserviamo in uno dei prossimi 
numeri un tour ben più approfondito. 
Che dire? Ovviamente va forte, anzi 
fortissimo. La risposta all’acceleratore 
è come il lampo, lo sterzo è preciso 
come quello di un chirurgo. Ma uno di 
quelli bravi! E poi, anche fosse priva 
di motore, la Stradale non può non 
renderti felice per quella posizione di 
guida da F1, con sedile fi sso, piedi in 
alto e volante e pedaliera regolabili!
Insomma, il vero miracolo è stato quello 
di mettere su strada, senza abbandonare 
del tutto il concetto di comfort, un’auto 
da corsa. Quindi di dare il piacere di 
guida delle competizioni a chi una 
competizione in quel momento… non la 
sta affatto facendo! 
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Luca Massironi, in arte Flycat, non 
è solo un artista. E’ un talento 

riconosciuto e apprezzato a livello 
internazionale. La sua storia artistica è 
trasparente: nasce con i primi writers 
e artisti hip hop in Europa, dei quali 
diventa in fretta un esponente storico . 
Flycat viene attratto da quest’arte agli 
albori della sua adolescenza, infatti 
all’età di di 13 anni la sua attenzione 

viene colpita dai cartoni animati di 
Hanna & Barbera, “Top Cat”. Un nome 
dal quale deriverà il suo pseudonimo 
artistico. Da quella prima esperienza, 
per circa quattro decenni, la sua attività 
è stata in crescendo. Infatti, è stato 
presente in numerose mostre in Italia ed 
all’estero, e sempre sottolineando con le 
sue creazioni il risvolto socio-culturale. 
Nel ‘98 è stato il primo docente del 
corso di “spray art” che ha coinvolto 
i giovani detenuti dell’ Istituto Penale 
Minorile C. Beccaria di Milano e nel 
2006 ha supportato il FAI in qualità di 
direttore artistico della mostra “Dal 
Muro alla Tela”. Ma pure il Ministero 
della Gioventù lo ha utilizzato come 
consulente per la creazione di un tavolo 
di discussione sull’arte urbana.
Ma le auto, per uno che ama Marinetti, 
come lo ama Flycat, non potevano essere 
ignorate. Ecco, infatti, le decorazioni 
su Smart, Citroen AMI. Pezzi unici che 
trasformano in opere d’arte i prodotti che 
escono dalla grande serie, dalle catene di 
montaggio. Destinati al grande pubblico, 
ma non più anonimi e ripetitivi.
“Tramandare il messaggio è alla base 
della cultura hip hop” (Flycat). 

flycat213@hotmail.com

FANTASIA E MECCANICA

Un’artista milanese, noto per le creazioni suggestive, in parecchi suoi lavori trae 

spunto dal mondo dei motori. Fino ad allestire e decorare auto come Smart e AMI.

Testo di Maurizio Gussoni

Fusione a freddo: arte 
e mondo dei motori
Fusione a freddo: arte 

FLYCAT sovrappone al meglio la pittura classica con quella informale. Sopra, due 
sue realizzazioni di allestimenti di city car elettriche: la Smart e la Citroën AMI. 

A sinistra, FLYCAT  (Luca Massironi) 
nel suo studio milanese. Sopra, una 
scultura un po’ futurista di un veicolo.
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MERAVIGLIE DEL PASSATO

È una collezione, ma 
può chiamarsi museo
Un gruppo di giovani appassionati milanesi, 50 anni fa,  comprando vetture del Biscione 
vecchie e nuove, ha dato vita all’Alfa Blue Team, una collezione che è degna di essere 
chiamata museo. Infatti è un capolavoro di memoria storica, visitabile nei pressi di Milano.

Testi di Maurizio Gussoni 

B
en pochi marchi possono essere 
paragonati a quello dell’Alfa. Non 

per niente gli alfi sti, quasi sempre, 
rimangono tali per tutta la vita. 
Alfa Romeo, fra l’altro, è stata 
un’azienda capace di coniugare la 
produzione di vetture di altissimo 
livello, di grande carattere, ricche di 
contenuti tecnologici, con una politica 
commerciale che aveva degli aspetti 
sociali. Infatti, pur non essendo (anche 
negli Anni ‘60 e ‘70) una vettura alla 
portata di tutti, l’Alfa era però alla 
portata di molti. Non solo, quindi, per 
una clientela esclusiva, come era quella 
Ferrari. L’accostamento tra la Casa del 
Cavallino e quella del Biscione non è a 
caso. Nasce dal fatto che il Enzo Ferrari 
mosse i suoi primi passi importanti 
proprio in Alfa Romeo. Lui gestiva il 
Reparto Corse, lui ottenne tantissime 
vittorie, facendo correre quelle auto 

progettate dai geni del Portello. 
Alfa nacque nel 1910. Nel 1915 fu 
acquistata da un gruppo diretto 
dall’ingegner Nicola Romeo. Un 
napoletano trapiantato a Milano, che 
creò vetture che stupirono il mondo. 
Ma lo stupirono a scapito dei conti. 
Per questo, nel 1926 e dopo varie 
vicissitudini, l’azienda fi nì nelle mani 
dello Stato. E così, geni come Vittorio 
Jano, continuarono a creare autentiche 
meraviglie su quattro ruote. Poi venne 
la guerra, poi la ricostruzione. E l’Alfa 
Romeo, tanto per non smentirsi, vinse 
i primi due Campionati del Mondo 
di Formula 1 con le fantastiche 158 e 
159. E, dopo le meravigliose Giulietta, 
berlina, Spider di Pininfarina e Sprint 
di Bertone, arrivò un’auto che fece stare 
tutti zitti. Era la Giulia, la macchina 
“disegnata dal vento”, la vettura da 
corsa che andava bene anche per le 

famiglie. Una quattro porte con un 
bagagliaio capiente, una linea super 
originale, un cambio a cinque velocità 
e con un ruggente motore 1.600 cc., 
bialbero con le valvole a V. Negli Anni 
‘60 la Giulia fu l’auto dei professionisti, 
dei dirigenti e degli imprenditori che, ai 
semafori, potevano con una sgommata 
lasciare indietro tante blasonate auto 
straniere. Dopo la Giulia vennero tante 
altre berline veloci, come la 1750, la 
2000, l’Alfetta, fi no alla 90. Però i conti 
continuarono ad essere la vera pena 
dell’Alfa Romeo. Alla fi ne, la politica, 
nella persona di Romano Prodi, decise 
di gettare la spugna e nel 1986 l’Alfa 
Romeo passò a Fiat. Triste destino per 
un’azienda che vantava una storia e 
delle risorse tecniche pari solo a quelle 
di Stoccarda. L’operazione consentì 
la sopravvivenza, ma in tantissime 
occasioni la vera natura dell’azienda ed 

Pezzi da sogno che compongono la collezione di Alfa Blue Team, come la Giulia TZ, la TI SUPER, la GTA e la 2600 Zagato.
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Davvero non manca nulla della 
produzione Alfa. Dalla Giulia e 
Giulietta SW, ai camion. Ma anche alle 
tre Giulietta sportive: SZ, Sprint ed SS.

A sinistra, glorie del passato che fanno impazzire il pubblico ai raduni. A destra, i miti: la Giulia TZ, la GTA e la TI SUPER.

Mezzi commerciali con vari allestimenti. L’ambulanza su Alfetta della CRI ed a destra una splendida Giulia TI SUPER.
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MERAVIGLIE DEL PASSATO

il suo passato furono tradite a causa di 
miopi scelte economiche e commerciali. 
Ma, traversie a parte, tanti continuarono 
ad amare quelle auto. E tra questi un 
gruppo di giovani milanesi che inventò 
“Alfa Blue Team”. 
Il sodalizio fu fondato nel febbraio 1972. 
Gippo Salvetti (fu subito presidente), 
con Claudio Bonfi oli, Guido Delli 
Ponti, Stefano Salvetti, Emilio e Giorgio 
Garavaglia si misero in gioco per 
recuperare e restaurare tante vetture, 
magari acquistate per cifre irrisorie, 
ma che lasciavano capire che sarebbero 
diventati dei futuri pezzi di alto valore 
storico. Come poi fu per auto come la 
Giulia TZ, la 2600 Sprint, la 1900 Sprint, 

Uno scorcio dei locali con tante Alfa di ieri, tutte sempre con... il piglio sportivo.

A sinistra, la Giulietta, capostipite delle sportive da famiglia. Al centro, la 2600 Sprint ed a destra, la mitica Sprint Speciale.

Alfa vuole dire specialmente auto sportiva, come l’Alfetta GTV v6 e la 2600 SZ.

la 2600 SZ, la 2000 Spider e la Giulietta 
SZ. Auto, oggi da alta collezione, che 
hanno trovato un defi nitivo e sicuro 
ricovero. La prima sede fu in una 
cascina nei pressi di Milano, poi negli 
Anni ‘80 arrivò un capannone. Alla fi ne, 
negli Anni ‘90, la sede defi nitiva: una 
ex fonderia, qualche chilometro ad est 
di Milano. Alfa Blue Team ospita circa 
120 mezzi, prevalentemente automobili. 
Ma il club possiede anche autocarri, 
autobus, motori diesel e avio, gruppi 
elettrogeni, automobilia varia e insolita. 
Non manca di una biblioteca ricca di 
oltre 8.000 opere a carattere motoristico. 
Ma il vero succo sono pezzi come le 
2600 Sprint, le 1900 Sprint, le 2600 SZ, 

le 2000 Spider, le Giulietta SZ, che viste 
tutte insieme fanno un effetto magico. 
Colpisce anche la varietà di modelli più 
“comuni”, quelli che hanno fatto grande 
l’Alfa Romeo dal 1950 in poi. Come 
la Giulia, nelle sue varie espressioni, 
la meravigliosa GT di Bertone e la 
corsaiola GTA. E poi la Giulia per 
andare con i capelli al vento, ovvero la 
Spider di Pininfarina, soprannominata 
anche Duetto e le supersportive TZ ed 
SS. Non manca la Giulietta, nelle sue 
varie versioni. Anche il settore corse 
è rappresentato da pezzo importanti, 
come la 33 e la Giulia TI Super, ex Jolly 
Club. E per l’alta gamma la Montreal, 
mossa da un V8 ad iniezione, uscito in 
un baleno da quel cappello a cilindro 
che era la parte progettistica del 
Biscione . Poi, arriva il “pezzo forte”, 
la vettura da sogno. La Giulia TZ, la 
meravigliosa berlinetta uscita dalla 
matita di Zagato negli Anni ‘60. 
E poi una curiosità: una rarissima 
autoambulanza della Croce Rossa, 
allestita sulla base della veloce Alfetta, 
un vero funambulismo tecnico, infatti il 
ponte De Dion avrà di certo provocato 
molti problemi per il posizionamento 
della barella per il paziente. 
Altri importanti pezzi storici presenti 
sono tre 6C 2500, le 2600 Berlina 
e Sprint nelle sue varie versioni, 
compresa quella di Zagato, e tante 
1900, il modello che rilanciò la Casa 
del Biscione nell’immediato secondo 
dopoguerra ed utilizzata anche come 
“pantera” dalla Polizia. E poi tanti 
furgoni allestiti in vario modo: dal carro 
attrezzi, al pulmino, all’autoscala sino 
al... carro funebre. Non mancano la 
cucina elettrica prodotta dall’azienda 
milanese e numerosissimi modellini… 
ovviamente di vetture Alfa Romeo. 
Il Club, naturalmente, ha anche un 
completissimo sito Internet (www.
alfablueteam.it.) ed i locali che ospitano 
la collezione sono disponibili per eventi. 
Eventi spettacolari e suggestivi, come 
quello di cenare tra la TZ... e la 33! 
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Quelli non giovanissimi si 
ricorderanno la moda, scoppiata 

negli Anni ‘60, per gli automodelli che 
correvano su piste installate in vari punti 
delle città. Allora il segreto era quello di 
acquistare il modello (il più gettonato 
era la Cucaracha), per poi modifi carlo 
profondamente, sia dal punto di vista 
estetico che, specialmente, da quello 
motoristico. Poi gli anni passano, il 
progresso avanza ma certe mode, 
quando si ha passione, non passano. 

Caso mai si evolvono e si trasformano. 
Non per nulla a Segrate, da ben 27 anni, 
esiste la pista GAMES, un tracciato 
perfettamente attrezzato che consente 
agli appassionati di girare a tutta birra 
con modelli radiocomandati, ma anche, 
vista la passione, di partecipare a gare 
che sembrano degli autentici GP di 
Formula 1. Tutto con precise regole, 
campionati strutturati e con molte 
vetture prodotte in Italia, da aziende 
come la Capricorn RC di Cologno 

LA FEBBRE DELLA VELOCITÀ

A Segrate (MI) ci si può divertire parecchio partecipando a gare mozzafiato 
”a bordo” di ultra-tecnologici modelli di auto. Con tanto di categorie e premi.

Testo di Maurizio Gussoni

Altro che giocattoli. Per guidare 
queste GT3...  ci vuole manico!

Monzese (MI) e dalla Fenix di Busto 
Arsizio (VA). Qust’ultima poi ha in 
listino delle F1 Anni ‘60 con in bella 
mostra, come era allora, i propulsori. 
A partire dal 12V Ferrari! Modellini, 
fra l’altro, che hanno raggiunto livelli 
tecnologici da fare invidia al mondo 
delle corse, quelle vere! Il tracciato di 
GAMES, del tutto simile ad un vero 
circuito, ha una superfi cie di 2.500 
mq ed il percorso, lungo 270 m, può 
essere coperto in 20 secondi. In più i 
regolamenti sono ferrei ed applicati 
senza tanti complimenti.
Belli e tecnologici i modelli, controllabili 
in toto mediante la consolle di un 
complicato radiocomando. Ma il 
diffi cile è fare le curve nel senso giusto, 
infatti la strada la si vede dall’esterno, 
non dall’abitacolo. Quindi è possibile 
confondere la destra... con la sinistra. 
Abbiamo passato un pomeriggio da 
GAMES, durante lo svogimento di una 
gara, e la perizia dei (concentratissimi) 
piloti è stata subito evidente.
E poi anche un piccolo omaggio anche al 
nostro magazine: il premio fi nale è stato 
consegnato dalla nostra collaboratrice 
Flavia Baldinucci.  

Nelle foto, Gianluca Boari ritira il premio. Flavia Baldinucci, della redazione di via!, annuncia i risultati. Alcuni momenti della 
competizione, con i modelli della Porsche GT3 RS scatenati. E poi una sosta ai box per rimediare... ai piccoli danni da urti.
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MOTO DUCATI DESERTX

A Borgo Panigale 
sono andati fuori strada
A meno di tre anni il prototipo è diventato una moto di serie. Un modello che esce 

dai classici canoni delle Ducati da pista, ispirata alle dakariane degli anni Novanta

Testo di Valerio Boni

Dici Ducati e subito la mente 
va a moto sportive, Superbike 

o MotoGP, che hanno vinto (e 
continuano a farlo) sulle piste di tutto 
il mondo. Ma il nome della Casa 
emiliana, che fa parte del Gruppo 
Volkswagen, si associa subito anche 
ad altri modelli di successo, primo 
tra tutti il Monster. Tuttavia Ducati 
si è recentemente imposta anche con 
Multistrada e Scrambler, moto pensate 
per un utilizzo a 360 gradi, non solo su 
strade asfaltate.
Poi, nel 2019, a Eicma è arrivata a 
sorpresa una concept bike del tutto 
nuova, realizzata sulla base delle 
Scrambler e battezzata con un nome in 
codice: DesertX. In molti classifi carono 
quel prototipo come la moto più 
bella del Salone di tre anni fa, anche 
se si trattava semplicemente di una 

visione. Piaceva soprattutto per la sua 
semplicità, decisamente in contrasto 
con le linee complesse scelte da altri 
costruttori di maxienduro. Il suo 
aspetto ricordava quello delle Cagiva 
che negli anni Novanta partecipavano 
alla Parigi Dakar e nonostante fosse 
una concept sembrava già una moto di 
serie.
E oggi, a meno di tre anni di distanza 
è realmente diventata una moto della 
gamma Ducati, mantenendo pressoché 
inalterate le forme e anche il nome in 
codice della prima apparizione. Era 
facile intuire che il successo suscitato 
avrebbe spinto ad accelerare i tempi 
per l’industrializzazione, soprattutto 
se si considera che il mercato è ormai 
dominato da due ruote con questa 
impostazione. Si può dire che tutto 
sia rimasto fedele all’originale, tranne 

il motore. Quello che equipaggiava 
il prototipo di Eicma era un 1100 
raffreddato ad aria come quelli che 
equipaggiano le ammirglie della 
famiglia Scrambler. Per la produzione 
di serie, invece, la scelta è caduta 
sul Testastretta di 937 cc montato su 
Monster, Hypermotard e Multistrada. 
Sempre un bicilindrico, ma raffreddato 
e liquido e con distribuzione a quattro 
valvole per cilindro.
Una scelta motivata dalla volontà di 
offrire una potenza adeguata (sono 
110 cavalli), un suono inconfondibile e 
intervalli di manutenzione più lunghi. 
Già in partenza, la DesertX si presenta 
con un primato: è infatti la maxienduro 
più potente nella categoria “under 
1.000”. 
La base del motore è comune a 
quella di altre Ducati, ma il cambio 
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IN BREVE

MOTORE:   bicilindrico a V,

 quattro tempi. 

 937 cc, 110 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.390 mm, 

 alt. sella 875 mm,

 peso 202 kg

CAMBIO: a 6 marce

 con quick shift 

  PREZZO:  DA 16.290 EURO

Essenziale, ma completa e curata, la DesertX è completa di elementi specifi ci per l’offroad: dal paracolpi alla griglia sul faro

La linea della moto di serie è rimasta molto fedele allo stile del prototipo esposto 
all’edizione 2019 di Eicma. Il design è pulito, come quello di una moto da gara

a sei marce è realizzato su misura 
per l’ultima nata. Tutte le marce, 
dalla prima alla quinta, sono state 
accorciate, in particolare la prima e 
la seconda per favorire la guida su 
terreni sterrati. La sesta, invece, rimane 
lunga con l’obiettivo di assicurare il 

necessario comfort quando si viaggia 
in autostrada. Come tutte le migliori 
moto di ultima generazione, anche la 
DesertX è dotata di serie di un cambio 
quick shift a controllo elettronico, che 
permette di cambiare rapidamente 
senza chiudere l’acceleratore e 

senza tirare la leva della frizione, in 
progressione e in scalata.
C’è poi un altra novità importante, 
una prima assoluta per una Ducati di 
questi anni: le dimensioni delle ruote 
hanno dimensioni di 18 e 21 pollici 
come le offroad di razza. Fino a ieri, 
infatti, la versione Desert Sled, la 
più fuoristradistica degli Scrambler, 
si fermava all’anteriore da 19. Pur 
avendo un fi sico tale da permettere una 
guida grintosa sulla terra, la DesertX 
si presenta comunque come una 
moto polivalente, grazie a sei diversi 
programmi di guida, per l’asfalto e per 
l’offroad.  
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MOTO 24 ORE DA GUINNESS

Collezione di primati
Per un giorno e una notte una cava in provincia di Bergamo si 
è trasformata in una pista esclusiva. Ha ospitato il tentativo 
(riuscito) di battere il record ufficiale di guida offroad

Testo della Redazione di Via!

Giornalista con una passione per i 
lunghi viaggi e per le esperienze 

più avventurose con qualunque veicolo 
abbia le ruote e possibilmente un motore, 
Valerio Boni ha scoperto dopo la soglia 
dei 60 anni la passione per i record. E 
per quelli sulla distanza delle 24 ore 
in particolare. Solo un anno fa aveva 
fi ssato in 751 il numero di chilometri 
percorsi in sella a una minimoto Polini, 
ottenendo l’omologazione del Guinness, 
e poche settimane più tardi aveva 
percorso più di 2.000 km dalla Svezia 
all’Italia attraversando 11 nazioni, con 
la certifi cazione IronButt, l’unica che 
riconosce questo genere di performance 
su strade aperte al traffi co.
Sembrava avesse raggiunto i suoi 
obiettivi, quando la scorsa primavera 
gli è stata lanciata una nuova sfi da: 
cercare di ritoccare il record che un 

egiziano aveva stabilito nel 2017 alla 
guida di una moto da fuoristrada. E, 
per rendere il tutto un po’ più piccante, 
l’azienda produttrice di lubrifi canti 
che ha fatto la proposta, ha chiesto 
di limitare la manutenzione ai soli 
rabbocchi di olio, senza effettuare i 
cambi che sulle moto da competizione 

Alle 8,48 del 12 maggio, meno 
di 17 ore dopo la partenza, 
il precedente record di 613 km 
è stato battuto. Nelle restanti 7 ore 
ne sono stati percorsi altri 127

hanno intervalli piuttosto brevi, di 
solito compresi tra le 15 e le 20 ore.
Per convincerlo a togliere il casco dal 
chiodo al quale era stato virtualmente 
appeso non c’è voluto molto, giusto 
qualche minuto, visto che il pacchetto 
era già completo, comprendeva anche 
una moto adatta, una Fantic XEF 250 
a quattro tempi, la stessa usata dalla 
squadra uffi ciale nel campionato del 
mondo di enduro. Il tempo maggiore 
è stato dedicato alla ricerca del 
circuito ideale, poiché le rigide linee 
guida del Guinness World Record 
non consentono l’utilizzo di normali 
piste da cross. Servono al contrario 
tracciati del tutto privi di dislivelli 
oltre, naturalmente, a una lunga lista 
di documenti video e documenti di 
testimoni e cronometristi per ottenere 
l’ambito riconoscimento. L’assenza di 

primati
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anche uno solo degli elementi previsti 
costa inesorabilmente l’esclusione.
La soluzione del problema è arrivata 
inattesa grazie all’intervento del 
sindaco di Brembate, il primo paese 
della provincia di Bergamo uscendo 
da quella di Milano, che ha messo 
a disposizione un’intera cava per 
rendere possibile il tentativo. Così, 
dalle 15 dell’11 maggio alla stessa ora 
del giorno seguente, Valerio ha guidato 
in esclusiva su una pista che alternava 
un tratto naturale attorno al lago e uno 
dall’ambientazione più industriale tra 
le montagne di ghiaia e i macchinari 
per la lavorazione.
La strategia non è cambiata rispetto 
alla prova effettuata con la minimoto, 
anche se in questo caso la distanza da 
percorrere per stabilire il record era 
ben più impegnativa: 613 contro 250 

Il conto alla rovescia è appena cominciato, non resta che 
liberare la mente, senza pensare all’obiettivo da raggiungere

Un giorno e una notte riassunti in sei immagini. La moto utilizzata è stata una Fantic 250 a quattro tempi strettamente di 
serie, equipaggiata con una faro supplementare per le ore notturne e pneumatici con mousse, il “salsicciotto” antiforatura

Gli ultimi giri dell’assalto al record 
sono stati percorsi in compagnia di 
Franco Picco, ex crossista 
e dakariano di grande esperienza

km. Bisogna resistere alla tentazione 
di partire con un ritmo troppo 
sostenuto, perché poi le ore notturne 
e il caldo presentano presto il conto. 
Meglio quindi impostare un ritmo che 
consenta di raggiungere il record in 
20 ore, e cercare di non scendere mai 
sotto quella soglia. Una tattica che 
ancora una volta è risultata vincente, 
al punto che il precedente record è 
caduto dopo meno di 17 ore, e il tempo 
rimasto è stato dedicato a portare 
il nuovo riferimento a 740,90 km. Il 
tutto rispettando la sfi da nella sfi da 
di Bardahl, quindi portando a 24 ore 
l’intervallo per il cambio dell’olio. 
Gli unici interventi effettuati hanno 
riguardato infatti varie verifi che del 
livello e un solo rabbocco, oltre alle 
indispensabili operazioni di pulizia del 
fi ltro aria e lubrifi cazione catena. 
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Lafargue-Chatin-Pilet di IDEC Motorsport recuperano dalla nona piazza 

e battono sia Panis Racing che Prema. Iron Lynx con Schiavoni-Cressoni-Rigon 

porta la bandiera italiana sul primo gradino del podio delle LMGTE

Il terzo round della European Le Mans 
Series non disattende le aspettative 

e regala emozioni e grandi sorprese. 
Dopo quattro ore di ribaltoni e cambi 
in vetta alla classifi ca, i francesi Paul 
Lafargue, Paul Loup Chatin e Patrick 
Pilet dimostrano di essere superiori agli 
avversari sulla loro Oreca 07 - Gibson 
e trionfano meritatamente a Monza. 
Partiti dalla nona posizione, i tre piloti 
del team IDEC Sport impongono un 
ritmo insostenibile sorpassando in pista 
anche il prototipo guidato da Louis 
Deletraz, Ferdinand Habsburg e Lorenzo 
Colombo, che era arrivato sul Circuito 
brianzolo con i favori del pronostico 
dopo aver monopolizzato le prime due 
corse stagionali. Più forti di una penalità 
di 20 secondi per non aver rallentato 
a suffi cienza in regime di Full Course 
Yellow, i tre vincitori si mettono alle spalle 
non solo il trio di Prema (terzi alla fi ne), 
ma anche il team Panis Racing, di Julien 
Canal, Job Van Uitert e Nicolas Jamin, che 
si deve accontentare del secondo.
Una sorte molto simile è toccata anche 
ai più veloci al sabato tra le LMP3. 
Malthe Jakobsen, Michael Benham e 
Maurice Smith di Cool Racing rifi lano 
infatti 8 decimi a tutti sul giro veloce ma 
sono costretti al ritiro per un incidente 
in gara. Nicolas Pino, Charles Crews 
e Guilherme Oliveira (Inter Europol 
Competition), partiti dalla seconda piazza, 
arrivano primi nella classe, imponendosi 
rispettivamente su Terrence Woodward, 
Ross Kaiser e Mark Richards (360 Racing) 
e sul duo Max Koebolt e Matthew R. Bell 
(Eurointernational). Tutti gli equipaggi 
a podio correvano su Ligier JS P320 - 
Nissan. 
È stata tutta italiana invece la vittoria tra 
LMGTE. La Ferrari F488 GTE EVO con 
al volante Claudio Schiavoni, Matteo 
Cressoni e Davide Rigon sorprende la 
Porsche 911 RSR – 19 di Christian Ried, 
Lorenzo Ferrari e Gianmaria Bruni che è 
seconda dopo una corsa gestita in testa per 
le prime tre ore. Il gradino più basso del 
podio va a un’altra Ferrari F488 GTE EVO, 
quella condotta dal giapponese Takeshi 
Kimura e dai danesi Frederik Schandorff e 

FENOMENIIN PISTA
ELMS 4 ORE DI MONZA 2 – 3 luglio

Mikkel Jensen. L’appuntamento monzese 
con la Michelin Le Mans Cup ha regalato 
diversi colpi di scena tra lotte serrate in 
pista, safety car e Full Course Yellow, 
che hanno reso imprevedibile il risultato 
fi nale. Al termine dei 110 minuti di corsa 
a esultare sono stati Alexander Mattschull 
e Tom Dillman del team Racing Spirit. 
È rimasta invece invariata la posizione 
del prototipo guidato da Louis Rousset 
e Jérome de Sadeleer (MV2S Forestier 
Racing), partito e arrivato al secondo 
posto. A completare il podio delle LMP3 
ancora Racing Spirit of Leman, con Josh 
Skelton e Jacques Wolff. 
Risultato sorprendente anche tra le GT3, 
con la Honda NSX di Lars e Mikkel 
Pedersen che ha rimontato dall’ultima 
casella della griglia fi no a vincere la gara 
di classe, precedendo i compagni di 
squadra Kristian Poulsen e Kasper Jensen 
e la Aston Martin Vantage di Stephen 
Pattrick e Valentin Hasse-Clot. Gillian 
Henrion ha confermato la sua leadership 
nella classifi ca assoluta della Ligier 
European Series ottenendo una doppia 
vittoria dopo essere scattato dalla pole in 
entrambi gli appuntamenti mettendosi 
alle spalle in gara-1 Natan Bihel e Andrei 
Vajda, e in gara-2, Alexandru Mirea e 

ancora Natan Bihel. I piloti della Mitjet 
Italia si sono dati battaglia quattro volte 
con due corse di 20 minuti il sabato e due 
la domenica. Tripletta per il team Scionti 
Racing in gara-1, che ha visto Pier Andrea 
Demarco tagliare il traguardo prima 
dei suoi compagni di scuderia Federico 
Scionti e Matteo Desideri. Nella seconda 
competizione Demarco si è invece visto 
soffi are la vittoria di poco più di un 
decimo da Povilas Jankavicius, chiudendo 
secondo davanti a Kevin Caprasse. 
Quest’ultimo ha vinto invece di soli 11 
millesimi gara-3, dopo un duello strenuo 
con Jankavicius. Terzo posto per Desideri, 
così come in gara-4, che ha determinato 
un’altra vittoria di Demarco, questa volta 
su Jankavicius. Grande partecipazione 
domenica per la sessione autografi  dei 
piloti e l’apertura al pubblico della griglia 
di partenza.  
Lo show è stato arricchito dalla 
performance del biker di moto trial 
Julien Perret, conosciuto per la sua 
partecipazione a Italia’s Got Talent, 
e dall’Inno italiano cantato da Carola 
Campagna, giovane artista di All Together 
Now. A sventolare le bandiere di partenza 
e arrivo è invece stato lo youtuber Davide 
Cironi. 

Prototipi e GT gareggiano nell’ELMS, gestito dall’AC de l’Ouest di Le Man Mans  
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I tre piloti del team francese giocano una gara d’attacco, approfittano 

dei problemi di Glickenhaus e superano entrambe le Toyota, che completano 

il podio assoluto. Splendido secondo posto per le Iron Dames in LMGTE Am

A cura di Federico Martegani e Paolo Moroni

Matthieu Vaxiviere, Nicolas Lapierre e 
André Negrão hanno trionfato nella 

seconda edizione della 6 Ore di Monza 
del World Endurance Championship, 
regalando ad Alpine ELF Team una 
vittoria preziosa in chiave campionato. 
La gara si decide dopo una lotta 
entusiasmante con entrambe le Toyota 
e tre vetture a giocarsi la vittoria fi no 
alla fi ne. L’esito della corsa sembrava 
già scritto dopo le prime tre ore, quando 
la Glickenhaus di Olivier Pla, Romain 
Dumas e Luis Felipe Derani, aveva un 
vantaggio di quasi un minuto su tutti i 
rivali ed era in totale controllo. Ma prima 
un drive through e poi un problema 
al turbo hanno costretto i piloti della 
Glickenhaus 007 LMH ad abbandonare 
anzitempo la corsa.
I tre driver di Alpine hanno avuto il merito 
di disputare una gara sempre all’attacco, 
nella quale sono stati spesso costretti 
a inseguire le due Toyota. Gli episodi 
decisivi si sono verifi cati nell’ultimo 
terzo di corsa, quando Vaxiviere ha dato 
prova della sua forza sorpassando prima 
la vettura di Sébastien Buemi, Brendon 
Hartley e Ryo Hirakawa, che hanno 
chiuso al secondo posto assoluto, e poi 
Kamui Kobayashi, al volante dell’altra 
Toyota GR010 – Hybrid insieme a Mike 
Conway e Jose Maria Lopez. In questo 
secondo sorpasso, c’è stato un contatto 

OK ALPINE. KO PEUGEOT
 WEC 6 ORE DI MONZA 9 – 10 luglio

Prototipi e GT anche nel WEC che ha validità di Mondiale regolato dalla FIA

tra Vaxiviere e Kobayashi, con il pilota 
nipponico che si è visto obbligato a una 
sosta ai box per una foratura, fi nendo così 
al terzo posto.
Esordio amaro per le due Peugeot 
Hypercar 9x8 di Paul Di Resta, Mikkel 
Jensen e Jean-Eric Vergne che dopo 
aver riscontrato problemi tecnici già in 
qualifi ca, si è inchiodata all’ingresso della 
pitlane dopo pochi minuti ed è stata 
costretta al ritiro. Stessa sorte anche per i 
compagni di squadra Loic Duval, Gustavo 
Menezes e James Rossiter, che sono 
perlomeno riusciti a percorrere oltre tre 
ore e mezza di gara. 
Risultato per nulla scontato anche tra le 
LMP2, classe nella quale diversi team 
hanno preso la leadership in più momenti 
di gara. Alla fi ne a tagliare il traguardo 
davanti a tutti sono stati Rui Andrade, 
Norman Nato e Ferdinand Habsburg 
sulla loro Oreca 07 – Gibson di Realteam 
by WRT. Hanno provato a togliergli il 
primo posto Roberto Gonzalez, Antonio 
Felix da Costa e William Stevens 
(Jota), leader della classifi ca piloti e che 
hanno comunque disputato una gara 
straordinaria, rimontando dalla 38esima e 
ultima posizione della griglia di partenza 
e arrivando a un passo dal successo 
di categoria. Vector Sport si è invece 
aggiudicato l’ultimo posto sul podio di 
classe con la vettura di Nico Müller, Ryan 

Cullen e Sebastien Bourdais.
Si è risolta solo a due minuti dalla fi ne 
anche la disputa tra le LMGTE Pro, e non 
è stato un fi nale piacevole per la Ferrari 
488 GTE Evo di Antonio Fuoco e Miguel 
Molina. Leader fi no a quel momento, 
quando mancavano solamente pochi km 
alla bandiera a scacchi, i due sono stati 
obbligati a un ulteriore rifornimento in pit 
lane per un errore del team, che non aveva 
ben calcolato la quantità di carburante 
necessario per arrivare al traguardo. 
A festeggiare è Corvette Racing, con la 
Chevrolet Corvette C8.R del duo anglo-
americano formato da Nick Tandy e 
Tommy Milner, che si vedono servito su 
un piatto d’argento un successo insperato. 
Terzo posto per l’altra Ferrari in gara nella 
categoria, quella di Alessandro Pier Guidi 
e James Calado, in lotta per la vittoria 
tanto quanto i compagni di scuderia 
dopo essere partiti davanti a tutti nella 
loro classe, ma anch’essi penalizzati da 
un errore al muretto che gli è costato una 
penalità.  
Alle Iron Dames non è bastata invece 
una prestazione superlativa sia in 
qualifi ca che in gara per spuntarla su tutti 
i competitor nella classe LMGTE Am. 
Dopo una sorprendente pole di Sarah 
Bovy e un primo posto confermato per 
un’ampia fetta di gara anche da Rahel 
Frey e Michelle Gatting, le ragazze al 
volante della Ferrari 488 GTE Evo si sono 
viste soffi are uno storico trionfo a Monza 
dalla Porsche 911 RSR – 19 di Dempsey-
Proton Racing, guidata da Christian Ried 
e dai britannici Sebastian Priaulx e Harry 
Tincknell. 
Cruciale una sosta ai box più lunga del 
previsto per le Dames, che hanno provato 
a ricucire lo strappo nel fi nale senza esito e 
fi nendo seconde. 
Dietro di loro si sono posizionati Mikkel 
Pedersen, Nicolas Leutwiler e l’italiano 
Matteo Cairoli, su un’altra delle cinque 
Porsche in gara. 
Week end di spettacolo anche fuori pista 
grazie alle performance dell’Orchestra 
Italiana Bagutti, alla presenza nella Fan 
area della star TV Diletta Leotta e alle 
attivazioni di Radio 105. 
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PER I SOCI

S
i è svolta nella splendida 
location del Golf Club 

Villa Paradiso, immerso nel 
Parco Naturale dell’Adda, 
il 25 e 26 giugno scorsi, la 
prova organizzata dall’AC 
Milano del 31° Campionato 
ACI Golf, la tradizionale 
rassegna sportiva nelle cui 
30 passate edizioni si sono 
cimentati oltre 100 mila 
golfi sti. 
Partito in aprile dal 
Golf Club cremonese “Il 

AC MILANO & ACI GOLF 
I risultati della gara organizzata dal nostro club 

La Club House del Golf “Villa Paradiso” di Cornate d’Adda 

ESTRAZIONE PREMI PER I SOCI

ASSOCIATI O RINNOVA LA TESSERA ACI 
PARTECIPI AL CONCORSO E VINCI 

1 APPLE IPAD, A SETTIMANA

Per i Soci ACI sottoscrittori di una tessera individuale, ACI 
Gold Premium, ACI Sistema, ACI Storico Aderente, ACI Club, 

nel periodo 4 
luglio 2022 - 31 
dicembre 2022, 
nuovi o rinnovanti, 
è prevista 
l’estrazione 
di un premio 
settimanale di 
assoluto prestigio: 
un Apple Ipad 64 
Giga Wifi +cellular.
Non aspettare!

ACI TI DA’ ANCHE QUELLO CHE NON IMMAGINI

Torrazzo”, il campionato 
vede quest’anno la 
partecipazione di circa 3.000 
iscritti e un calendario di 
39 appuntamenti in giro 
per l’Italia con conclusione, 
per le fasi fi nali, in Costa 
Smeralda, dal 3 al 7 ottobre, 
ospite delle 18 buche del 
Golf Club Pevero, in uno 
scenario prestigioso e 
affascinante, già teatro di 
eventi di grande rilevanza 
internazionale. 

È attivo on line il comodo sistema di prenotazione 
on line delle pratiche che si desiderano effettuare 
presso la sede dell’Automobile Club Milano di corso 
Venezia 43. Un sistema pratico e rapido che evita 
attese e lungaggini. Gli utenti possono prenotarsi, 

autonomamente e direttamente, 
sul sito www.milano.aci.it
dove troveranno un riquadro 
con l’immagine qui riprodotta. 
Cliccando sotto di essa si apre 
la guida alla prenotazione in 
seguito alla quale verrà inviata 

in risposta una mail di conferma con promemoria e 
istruzioni per la pratica specifi ca.

Quattro le tipologie di pratica prenotabili:
 patenti (rinnovo, duplicato, ecc.) 
 passaggio di proprietà/accettazione eredità/registro 
veicoli esteri  visure, estratti, informazioni 
 perdita possesso/duplicati.

PRENOTAZIONI ON LINE

PRATICHE AUTOMOBILISTICHE
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PER I SOCI

LE NOSTRE

DELEGAZIONI
OLTRE 50 SPORTELLI OLTRE LA SEDE, A MILANO, MONZA, 
LODI E PROVINCIE AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Segnalata tra le prime 100 
Delegazioni italiane per il 
suo cospicuo numero di 
soci, quella di Lodi vanta 
una storia di oltre mezzo 
secolo (fu aperta a metà degli 
anni 60) e, oltre che per le 
tessere sociali, si evidenzia 
per un gran “traffi co” di 
automobilisti della storica e 
popolosa cittadina di oltre 40 
mila residenti e degli abitanti 
dei dintorni.  E questo 
nonostante la sua gestione 
sia recentemente cambiata, 
proprio nell’era Covid e cioè 
nel 2020. Agli sportelli di 
viale Piacenza lavorano tre 
impiegati, oltre al titolare, 
sempre attenti a soddisfare 
le esigenze della clientela 

Nella estesa e prosperosa 
pianura tra Milano e 
Piacenza, la cosiddetta 
“bassa”, ricca di importanti 
aziende agricole e 
zootecniche, troviamo la 
tranquilla Sant’Angelo 
Lodigiano dove, non lontano 
dal trecentesco castello 

LODI  
26900 V.le Piacenza 9–tel. 0371430076 - mi127@delegazioni.aci.it

SANT’ANGELO LODIGIANO 
26866 Piazza Caduti 17  – tel. 037190480 – mi054@delegazioni.aci.it

che viene ricevuta da 
lunedì a venerdì con orario 
9-12,15/15-18,15 (“bolli” 
fi no alle17,30); sabato h.9-12. 
Il medico per la visita di 
rinnovo patente è presente 
il mercoledì alle 16,20, il 
sabato alle 10,30 e, a volte, 

il secondo lunedì del mese 
alle h. 15 su appuntamento.  
E’ accettato ogni tipo di 
pagamento (anche per i 
”bolli”) e vengono esperite 
pratiche di ogni tipo. Per 
quelle più complicate 
è consigliabile fare una 

telefonata preventiva 
spiegando il problema. 
Da segnalare infi ne che la 
Delegazione dispone al suo 
interno di un’agenzia Sara 
Assicurazioni per preventivi 
e Polizze per auto e per 
qualsiasi altro tipo di rischio. 

visconteo, che nel’700 ospitò 
Giacomo Casanova e oggi 
ospita tre interessanti musei, 
ha sede la Delegazione 
tutta al femminile della 
signora Piera Carenzi, che 
con l’aiuto di tre “colleghe” 
più che dipendenti ha 
continuato l’attività iniziata 

del Bollo e assistenza, 
Sportello Telematico, 
Visura targa e camerale, 
“bollo”ciclomotore, Patenti 
internazionali. Inoltre la 
gentile signora Piera è in 
grado di fornire consulenze 
per l’accensione di Polizze 
SARA per tutti I rami.

dalla mamma molti anni 
addietro e trasferitasi da 
più di trent’anni all’attuale 
indirizzo di piazza Caduti 
al n. 17. I suoi orari 
sono: lunedì-venerdì, 
9-12,30/15-17,30. Sabato 
h.9-12 (tranne che per il 
pagamento “bolli”). Il 
medico per le patenti riceve 
il mercoledì tra le 15 e le 
15,40 e il sabato tra le 10,30 
e le 12 su appuntamento. 
Naturalmente è esperibile 
ogni tipo di pratica 
automobilistica pagabile 
con la più ampia gamma di 
metodi. Tra i servizi offerti 
oltre alle associazioni ci sono 
infatti Rinnovo Automatico 
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Figlio di un progetto 
minimalista e geniale al 
tempo stesso, il Ciao Piaggio 
è stato il ciclomotore italiano 
più venduto nel mondo, 
capolavoro per effi cienza 
e semplicità. All’alba della 
contestazione giovanile 
seppe diventare l’oggetto del 
desiderio dei quattordicenni, 
attraversare varie epoche 
rinnovandosi fi no agli anni 
Duemila. Realizzato in una 
serie quasi infi nita di versioni, 
è oggi il ciclomotore più amato 
dai collezionisti, prediletto 
dai viaggiatori, ricercato dagli 
amanti delle elaborazioni 
anche per l’ampia disponibilità 
di ricambi. Mancava un 
volume che ne ripercorresse 
la storia tecnica, industriale 
senza trascurare il ruolo 
fondamentale che il Ciao 
ha avuto nella società e nel 
costume, non solo in Italia, 
mettendo ordine fra le 
molteplici versioni apparse nel 
corso degli anni.

L’Autodromo di Monza e la 
Formula 1 sono da sempre 
legati da un solo e prestigioso 
nome: il Gran Premio d’Italia. 
Dal lontano 1948, quando 
il Campionato del Mondo 
doveva ancora nascere, Monza 
accoglie infatti le monoposto 
della “massima Formula”. 
Questa lunga e affascinante 
storia, fatta di piloti, di gare, di 
gioie e di drammi, è raccontata 
nel volume uscito nel 2016 e 
riproposto in occasione del 
GP d’Italia di quest’anno. La 
narrazione si sviluppa in una 
serie di ritratti di quei piloti 
che hanno legato il loro nome 
alla storia dell’Autodromo, e 
di quei team che sull’asfalto 
monzese hanno scritto 
indimenticabili pagine di sport. 
Circa 900 immagini a colori 
e in bianco e nero, per lo più 
inedite, supportano la scrittura 
dell’autore, Enrico Mapelli, 
capace di raccontare anche la 
passione del pubblico, monzese 
come lui.

Un tributo sentimentale e 
spassionato all’Autodromo 
di Monza per i suoi primi 
100 anni. Un secolo di storia 
e di vita narrate da un punto 
di vista particolare e con un 
comune denominatore: la 
“monzesità”. Un’idea condivisa 
in origine con il fotografo 
Franco Varisco, che i monzesi 
Walter Consonni ed Enzo 
Mauri hanno realizzato nel 
libro “Monza’22 – Dialoghi 
tra l’Autodromo centenario 
e la sua gente”, un’opera che 
dà voce a singoli cittadini del 
territorio, associazioni ed enti 
locali per celebrare l’impianto, 
orgoglio della monzesità. 
Dalle sue pagine emergono 
memorie, opinioni, aneddoti, 
testimonianze sull’Autodromo 
e su “come eravamo”. Una 
rivisitazione un po’ nostalgica 
di un patrimonio da non 
disperdere. L’autore ha già 
pubblicato le biografi e di Tino 
e Vittorio Brambilla e il volume 
“Monza dai ’60 ai Sesanta”. 

Questo libro, nato come 
manuale tecnico, descrive in 
maniera accurata e completa 
la tecnica dei moderni motori 
a ciclo Otto a quattro tempi. 
I concetti, a valle di un 
accurato lavoro di sintesi, sono 
espressi con semplicità, ma 
al tempo stesso con il dovuto 
approfondimento teorico 
in modo da rendere il testo 
accessibile sia ad un pubblico 
esperto sia a chi si avvicina 
per la prima volta alla materia. 
Vengono descritti i principali 
parametri costruttivi spiegando 
il loro signifi cato così come 
la loro importanza e, in 
parallelo, sono oggetto di analisi 
il disegno, il dimensionamento 
e le caratteristiche dei vari 
componenti. Il libro tratta 
inoltre tutto ciò che infl uenza 
il funzionamento dei motori e 
le prestazioni da essi fornite, 
descrivendo anche in dettaglio 
i rendimenti, la combustione, 
il raffreddamento e la 
lubrifi cazione.

CIAO PIAGGIO 
Melocompro…

di Giancarlo Catarsi
Giorgio Nada Editore

Formato: cm 24x27 
Pagine 144 
Foto: centinaia in b/n e a colori 
Brossura con alette 
Testo: italiano 
Collana Scooters

Prezzo: € 35,00

FORMULA 1 & MONZA
Immagini di una corsa

di Enrico Mapelli
Giorgio Nada Editore

Formato: cm 28x30 
Pagine 360 
Foto: centinaia in b/n e a colori 
Rilegato
Testo: italiano/ingleseo

Prezzo €60,00 

MONZA ’22
Dialoghi tra l’autodromo 
centenario e la sua gente

di Walter Consonni
con Enzo Mauri
Bellavite Editore

Formato: cm 16x24
Pagine: 400
Foto: a colori e in b/n 
Copertina: brossura
Testo: Italiano

Prezzo € 20,00 

MOTORI A QUATTRO 
TEMPI
DI ALTE PRESTAZIONI 

di Massimo Clarke
Giorgio Nada Editore
Formato: cm 17x24 
Pagine 208 
Foto: in b/n e 186 disegni 
Copertina: brossura
Testo: italiano

Prezzo € 25,00

Motori in libreria
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Aperto tu�i i giorni 10-18
Chiuso il martedì
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